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At Sta «9 tif, 

ACCADEMICI ROZZI 



Ql/aatutigiie già noti ^enò a Vai- 
tutti ^ViRTuosmimAQCjins* 
MICI , i futlici appiani tMnte. volte 
tjfatti dai mflri Predecefforì . nm filo 
fpr le loro feflevoH hnmnioni^-^ liete ^ 
euKfarfe^ ms niaadio pw i^hn ffggf 
efif* 
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ffircìzij e ioni compaiimemi * contuttO' 

muro/è ijimze ' di parecchi celanti y etf 
eruditi Àfociatijfoao flato, per cosi di^ 
rcj/omato aproccurare Fedt%ione delU 
Stori» della noflra Accademia ^ la quali 
Itoti farà^ per mi» a^ijòy del tutto ìnuti* 
h, fé leggendo^ da t^oi con atteH%ìont 
tuuavitreie à non rendervi punto infe* 
fiori di predetti noflri Antenati Colt e/er- 
titarvi n^ie hello arti , e col fare /pìC" 
care V nome Valira fotta F ombra della 
nolir* lUFRESA^ la quale per lo paffuto 
in faccia alt halia turtn ha prodott» 
frutti immortali. E fe mai per alcun 
tempo vi f /lata occnfioie^ per mev^9 
àelU guale pf>reff'e r Accademia noltré- 
rìacquììlére il fuo primiero credito , e h* 
firo^ ti ) let'rmrf fuof fivài rifrMi^ 
vigo^ 
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vigore^ qvifltt femira Ìm oppòrtmui'f., 
furchè impieghiamo unuamentetufto to'n». 
gegno KofìrOy e Ì nofìri fludf per eftgerg, 
quella public a antica e lìimnzi'iis ^ e quel- 
le beneficente ^ che dai Sovmni. Nofhi^ 
e Jpezialmetite da S. A, R. Pietro Leo- 
poldo , clementi jjimo Noflro Sovrano 
tanto benignamente ci Jono /late fino 
9ra compartite^ 

Bt/olviamoci pertanto, fiRTUùsiu 
Sltut AccJDBMici^ a toglier di mezzo , 
tutto quello cèc Ji oppone al^svmza- 
mento de* noftri fludf , ed efetcitìapiocì 
in iPuvenìre. con pih frequenti Adunanze 
nelle ielle arti; mentre in coral gai/a 
Hai iierremo non Jola ad efeguire guel 
tanto f che k Noflre fogge cofìiinzioni 
con ogni premura ci preferivano , ma 
eziandio afaddisfare, almeno 'a parte, 
al 
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al defiderio del detto henignt^nto Noffra 
$$ di fBmfirMfg, 



Jt* AaeéDtitiety Accaso 
. MtClROZZO, 
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'AccADixfiA Di'Ro7zi,cbecal 
Xilolo di Congrega , ebbe il tao 
principio ncila Cini di Siena, 
* anteriore, conforme' riferire 
Apoftolo Zeno (a), a qualunque 
a-ì'Ti ieueraria Adunanza, che vanti al preiea- 
te !'ltali.i, fi eccettua quella clic ebbe origÌHC 
dal Magnifico Lorenzo de' Medici . Verfo il £ae 
dd XV. feéola, fìmado il cita» Antoro, alquanti 
•Giovani Sniifi'-il'^tunor vi*ac«i«fìnrìlo allegro, 
e piacevole, convennero infieme, e dichiararono 
■xH'-enonna-«pertt'giiwFa c«l dac£ all' «fercìzto 
dì varj leggiadri componimenti il lo frola che 

Più volte diedero faggio i Rozzi dcile loro 
aggradcvoli invenzioni alla prefenza dcil' Impera- 
dore Carlo V. e del Pontefice Leone X. il quale 
ogni anno chiamava a fe i medefimi per afcolta- 
re le loto Commedie, e le loro Canzoni, con- 
fatine fi rileva da uno dì Effi-, nentiv Moti. 

* A ' ' . 



(«) Annot. alla Bibliot. della Eloquenia Itah 
dì Monfig. FontaniflI Toni.I. pag.397. 
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Chi»n(»v^ agni »nM H dtimu InM 
B*l VtàifV^ ' «"IP» 
Tir f^àtir fu» Cmmiìc , * /«» C«»Ml»f . 

Dei Rolli di quel tempo ne h meniìone St- 
n;b,iIdo Mofco, Segretario di Gr.inveU, Plenipi- 
leniiario di . Carlo V. in Sicn» , in una lettera di- 
retta ad un eerto Fri Diego Spa|nuoio, Offei> 
vante in Roma, U quale riporta Girolamo GÌ- 
^li nel fuo Voc»bol»rio Catcriniaos» (*) : B "Slj- 
^mondnTizwndl» 8CPrÌa &»iie(a M.Pt «U'iUr 
00 un- fcr!(re,.tUE!d«ito .P»rÌo«"'« " 

che 



(*) ««orM 'itff**»'. f"**» 

<ff , fuara CODgKga dei 

Rozzi. Co»/«» i« r«J<Èw,.«'»fffffw. fcWMWiwr 
w MntHm lipii'ty ut »"'' /«"' ft»"^ 

n»ti iKCiicrot , Im^itilorcm Carolum f. »4 TÌf»m 
fr»mcav,ri», , ìfjlq^w rtìam X. f*piu, fiUéta- 

, meni» fucrìnt , eam per ferUs hacih»»alct ruj!ìe*iias 
Ctmadiai ai """" f' occulti t:MbtTÌ jubiTtl . E 

.-ItìCP dopo foggiugne . H/ ^mc?/" r/JiVu/a mutui 
t^nmint Mppiogtre ftibat, & prtiirta lige apud 

. 'iffii fevtrì y»Mtiui «a, ni 'Ha<pi»m latini hfu/n- 
tur. ■ ■ ■ - ■; 



Digitized by GoOgle 



* m ?#• 



die fino I tantoché ville Leole X. ogni anno era- 
no da Elfo chiamuti , e ftipetidiatì alcuni Giovani 
Sancii, t quali abbandonando i loro mcltieri, e 
manuali lavori , Icrvivano di giocolo tratteni- 
mento, aoa {ola al aoroinato Pomefice, mt m- 
cor^ a tutto '1 Popolo Romano colie loro fceoich; , 
tit&kiLÌi i e bDfcberecce rapprefentuioni , colle 
ecciuvaao fòrxemente iVrifaionde £»ggfaii£e 
il fopraddetto Poeta R,ozzo 

C»ffm».vaao pe»wi» di irMthitrì 
ftr tiatr la bmtbills gppefs ai fia/ub! . 
Il primo giorno di Ottobre del tjji., ftc- 
come apparifce dagl'antichi Statuti, o Memorie 
de' Rolli efiftcnii anche di prefente nei di loro 
Archivio, formarono EHì nuove leggi , c cofti- 
tusioaii lì riftrinfero ad un ceno determinato 
numero dì Affociati, e diedero a ciaicheduno ÌI 
£10 pattìcolar econome ciprimente gualche vìzio 
tutimle,ockU' animo, acciocciife vcDiffcf0.a cot~ 
Rggere in ii: fl^ (|aello,che di ^efKute ad altri 
apparirai come -quello di Falotho^ di iuMo- 
so-t d* jStzcchito , e fimili, loalbcraroao ioottr? 
la. loro Impr^la , la quale c^nfifte in una Su- 
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* IV 



ghcri fecca, e quafi di niun frutto effetto di 
meglio tfprimere fa tenuità dell'umile flato loro, 
o con far foi gere da alcuna delle lue radici ua 
piccolo Polloncello verde, fi veniffe a dimaftrare, 
ehc fe la 'iitenilone loro fòlTe darà favorita ' dalli 
Natura, e dall' Arte, averebbero col tempo ria*' 
cquiflata quella vìnil , che l' Albore già lécco ma* 
Arava d'avere quafi pcrdatai qual «olà TQlten' 
"01 dichiarare col fegueitte molto . 

Cbi qui fofgiorìm aequifla quel , chi ptrdt , 
Traile principali Leggi, e Coftituzìoni , che 
flibilirono vj fu quella, chelcloro Adunarne, * 
Congreghe, le quali erano affai frequenti, e fpe, 
eiahnente nei giorni feftivi dopo i Vefpri , non 
folTero mai in vano ordinate , ma che oltre i pia, 
ccvoli giuochi, e lieti portamenti fi trattali^ di 
qualche ftudio, e metodo da tenerli in poetare, 
leggere , e fcrivere , foltanto però nella loro lin- 
gua nativa , e popolare leou doveri punto appli^ 
care - in ahrl - Cublimi ftiid} , « in altro Araoiei* 
linguaggio^ t particolarmente latino, avendo ■ 
tal* cfielio 'Ordinato , «he nelle loto Adaiuou 
fclo '4 teggcdìno te Opere Tofcane o del Pe- 
Harciib del B««KGie, « di altri -SttìttoTl a» 
licU 
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tìchi, e modern] , che avevano Icritto elegante- 
mente, ai quali unirono le Opere dei Sannaizaf 
ro, ed «[fenda di Quaielìma la Commedia dì 
tMiitc in ^ella parte « che più piaceva al capa 
della Adunanu clie Sismok Rozzo cbiaiMvaiì i 
Mil« avvenne, che i Rozzi venivano a.pjiriare, « 
&rivere inTofèano pHrOaC quafi fiatile a qnello , 
eke J>9me pigiata' aveva ad allevare t e fiatrìM 
fin -dalla fifcio , quaatunque Cffl natl lòlléra cìr- 
ea I dae fecolì dopo il ipedefimo, nella guiYa ap- 
punto, e per la medclìma ragione, che la Vec- 
«hiirella Suocera dì Cra3b, ficcome narra Cice- 
rone (*), parlava latino proprio, cnme Plautoj 
abbenchÈ d iTe nata qualche centinìjLi di anni do» 
po. Qfiindi iche'l Gigli nel Vocabolario Cate- 
rioiano fpeSb contefiò conìt linguaggio ufttOi è 
tonfervato dai Sozii le nsDiere asiicJie''d('(l^e' 
ufne di -8. Caterina^ come'pnre^ nafurali, e' 
Amplici', per cui fi fatebbe-potiito lAiMctrè- uni 
^imi^ rinarcbevi^dlVwalMli To&ao^■4l gran 
INEViHrìo della Cruftaj e iq^ ultiai»bV«b3bolu> ' 
>f Tofeul^ CBOie '««Vertl &gsiaaMnt#-ll Uirt^ . 

" :a ■ ■ - .'loti 
"r "- " ' ^-i - ^ i * * ' ! ' " 'i v' • - 

^) LA.*. itJ^Mt. 



« V, ?f, 



tori ia ani lettera fcntla al Dottor Giovanni 
lami. 

Non li ammetieva dai RqiiI nella loro Con- 
grega alcuno, che inutilmente venilTe il luogo 
ad occapàre: Era di inAituio, che quegli, il 
fuale congregai fi voleva, oltre a dover :efeta 

nuHore dt anni diiiotto, c JoDtkaci anoin. 
dai vizi, il dH Atuittuneiae & iic>cnm-^ ÙA 
dotato (K. qtidciie vi'rrit , e itn a comporre , e ' £ 
recitare , o a fchenmrc , o > fonare, a a can- 
tare , 0 ballare , o altre piaccvoleizc fimill , per 
cui poleflc acquillarfi onore , c ftima appreffo gli 
altri , c JervilTe di diletto , qualunque volta oc- 

Con lì bei rcgoliraenti fi renderono (in da 
principio celebri i Rozii , non fo!o per le Fede, 
e giuochi piacevoli, ma ancora per i loro com- 
P9ii([nent'ik t jOTtazioiiiv c l^ctalmcnle in ge- 
ntMidi-fMhèrM9t^Y'*iMciaàxi», piéità dì 

tìMlut daVditltfilB UfS ripelne t e al^nv^it, 

fi^ Turamino, meritarfMje lóro' Opere rfi'efflS^ 
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tf con Ibniino piacere raccolte {ter traVirC in tf^eU 
le paflorsli ceni traili dì gsoto, 9 di natatale fi» 
mili a quegli , che finaó ancori osé^dì il' {n'inci- 

pal merito negli Idilli di Teocrito i IÌ Padre 
Ùgurgieri nelle Pompe Sanell (a) fcrivc, che I 
Koill in breve tempo deltcru alla l'ice un certi- ■ 
najo di favole rufticaii, e bofcarecce , delle qua- 
li- in gran parte ne ha fatto dipoi menzione Leo- 
ne Allazio nella {uì Drammaturgìa . 

Furono i Kozzi gli Inventori dei Stufcelli,. 
dei Bq&Imuì delle FaTSilóyPi&atQrit, cocfor- 
fflè oSenò iL Cte^BÙbbeni tu' iUoì Owraoituj.; 
alI'Ulor.deUi volgné ^cfia (li). 

■ -Quelli -ii che -pìD àegli altri fi readenna' 
ìlluflri dal tìit- in poi , e ché diedero alle-; 
ftampc diverfi generi di Poefie rufticaii , fa prin-? 
cìpalroente un Gio: Battifta Sarto detto il Falo-- 
Tice , il quale pubblicò un Dialogo tra il Utaca- 
juela, eia MtzxnjuaCi; un altro iiian Stllambaii- 
fu, td Hit CeHtadla»; uno tra un Cìkì , »d u» 
Villaati ìi Bn^ih, td il Mtfihaitj ima ma- ' 

- i ■ ù . A 4 -^-- ■ ■ - fthe-- 

{d) It. !■ ■ . - 

(1} m. I. M. ^ c^. j. 
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fcheraca intimlala ìa Spef.i, ih: va, a Marito i» 
ttatttda; ed un rìcorfa di mUni alti donar con, 
m i CaUnelutori . Vi fj parimente un Aogìo-, 
Io Cenni detto il Resoluto, il quale pubblici 
nel i;4£. un Poema paAorile iniitolaro la M—' 
M, ed alcune ftanze rufticali in ottava rima rs>f. 
citate dai Rozzi nelle Fefte del Carnevale, fon»: 
Alfe Sibt Rteiivf9itì Mflé MartaràlMt Si iti- 
li Fiatìullc dMmrhurfit Sl dilU rMtflh prtgMt, : 
ed altre lìftiili. ' i - . 

- Da si fitti companimentipalTarono net medo*'- 
fimotenipoa comporre parimente Cotnmciiie fuftì- ; 
cali , le qiuìi nella. fua origincpoBbno dirfi a quefc . 
le di quefto genere coetanee, dando loro il no- 
me anche di favole Bofcherccce ,. o di Egloghe . . 
Brano quefte portate in Scena , come le Comme- 
die, ed erano telTute per Io più in terii rima, 
feoza meftalamento di tiui' Utal^ «oitie .^u^ilie-.- 
del Sannaiaro, delle <}u>II:i(|iV&'&,&c«V9 già ', 
dai Eoizi pubblica la JeiHira .iPoMwana4Ao^r*6 
fcco..«l..yplp.-.il*r«|Io8», « J^isome^to, iq .Mo- j 
tto ;«i arbitrio dell' Autore, e qualora li loro 
Iiiagluszurib,£%i:nJiÌ4 , fi divide» AttÌ_;i.L 
^uali erano remplici^ oppure conpo^i dipìàlcene. 
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tra quefte,ConwK^ic;fi>W! d», confltjetadì princi-. 
pjlmchici il HoiKiVo N(jr»(wa»(«, del 'deUQ Ab». 
gelo Cenni, il Raennetl') del F*lotico,. il J**/-_ 
fiisto. di piò Roi7.i ; il Pefiaiirt , la fitti 
li': Jm»rt ; il Mogi:ai,7o di Marcello Roncaglia 
detto r AvviwTATo. Finalmente per non far 
menzione di tant' altri , ciic trai la rapo, io quei 
lempi iimili componimenEÌ bofcherecoi in.farnia 
da meiterli in kem, è 4f coijCdmrli un Afca-. 
nio^CaKìaconti detto Ict-^SriLAEAicio^»^ jCd ua, 
^iccol^ Campana jdMto,r.UMqifiscf,,^«i qtuìi-^ 
m^WHX £rcifciilfb.;m. («).- &uWicJ».qBEglÌ !* 
Comij^ia ruftl9ile, d«ta-V Cgrft,^ljji dct-^ 

giiUìna-, ed altre! Qifcfti, il cui Nome non 
folo viene riportato da Leone Allailo nelk 
Drammaturgia, ma anche, dal P. Ugurgieri nelle 
Pompe Saneil , compofe più Egloghe ruftlca li , 
nel qua! carattere & lodalo affai dal Triflìuo nel- 
la fua Poetica, e tra qiiefte vi fu quella intito- 
lata i^ Coìieil^t^ A^^^ li (ir(mai v^ltf in 



/rMf' wM.i. del iecondo nel Uhi. tinuu U i 



Digitizsd by GoOgle 



Siena il iMJ- Aiira detti lo Sirsfciat, ed altri 
intitolata Mjgrieo. Scriffe il medefimo oltre x 
quelle altre Opere in terza rima, delle quali al- 
cune fi leggono nel libro fecondo del Buni. Di^ 
dafcjfla delle fopraddetttf Poefie , e «II maÌK afc- 
tre fimil! Oprte dei Roz/i fc ne vede l'elaglO) *<• 
ioficnie U critica nel fine della BibliOtcì» ineHt'" 
ti de^i Scritt»! Sanrfi di Giti: Hìecola 'Bkitdle-' 
ri FiHppìoo, cite fi cooftrva nelli pubblTéi LK- 
brerìi deH'tTiiEferfitì di'SifcttXj Kt fa ftitình»' 
U PoeJi'a'tirilicatè, die rendir cMèllenti, e 'hioI< 
to aceri! ditatl" Bollì , ma" eziandìo Io ferlvérci e' 
comporre Novelle in Prori , quali fi ritrovano ' 
unite in tin Volume , e diftefe a fomigliania di ' 
quelle del Boccaccio, fatte però ad ufo di Ea'im- 
mi , o Indovinelli j fu cui dov6ali ragionare eftem- 
poraneamence , ciocché- fcrrdava- una parrc^ 
degli tftK'm letterari, ili ^ ^ occupavinalà 
cìafcana delle toro Adunanze; M'anirale/pnro, 
e femplitek^ib UHIe dt'clettèMbvelle, dal dié'sp^' 
pirìlee qnal'fiz apptìnifarìl Vero^ e-lSntèr<j'dtt>- 
letto Saaeic. 

»q e(MIz^,'«-41 Àe^ea6i« le piauvofi- hM 

' r. ■ . *d».- - 
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Adunanze 'ùdzi ^littiàìi ttftetrompcrle fino 
cader della Repubblici . Sentieri) ^quelle allori 
a fofpenderfl per qualche artnd, l)(fnchfc non pafift 
lungo tebipo, che Edi di nuovo fi ardunarotio', c 
ripigliarono vigore i loro loliil eferclii , che an* 
zi due de'piQ anziani, cioi AleS'andfa di Donalo 
fpadajo deWHI VAtOKOsd , e AD^tóld Cenni il 
SEsokVté'iMdHWi»' sel^ fì»i'r limivi' Capitoli 
féx la JaEaCw^BBBkciri riK)hit«^«V^9la&tiàcgIi 

MB xnd&nlatio, cfa^ 'fi>pr3ggEim<t^«b'<sfdÌA«-¥»t-> 
IO publieawi in - Sisna nclt'aWiO' tJS^. dai So>-' 
vrìni Medicei, òol quale 'fì^próibìva ^allivoglil' 
Adunanza ) o Congreflb; per la ijuiii:'eofa' furo- 
no obfcligìti «IKOfi- i Roxzi , ficcomc tDtte ih iU^ 
toc AceadeiKie ',"C Congre^cv «Sì cefirc dai loro 
iMternj tkiti^ , « <ttV hitt ììatit^éRie ^alutf- 
qti fatti- iì- tétiftiéiiii', -irAlraJeAieV^- 
CM«ftg&« j m ayrnmaUTt itf^i^a wxié'' 
eMoAllH ÉmiV-^móiimi^i tSol'degti fieri- 
tinm .degU SMAsam . à^Àwmm^ ik'lti^'^ 
cornee. q«li,dm ìkétiàt VitStìi»*Ìi' u' Ac* 

'■ tri. 



iF^kf :Jmtrt/i , fi ««devaao fyeaien il . tempA 
in fiacevoU Jectiun, ed artificbre compoliiioni , 
cfie pendevaao attutii utile, « diletto a fegn» 
iale che, coi^e {aìSe un'Roim circa a ^ud 
ttnipo ^ - , ■ 

Ktn» a MI' iogigni , tbt ffnHlM \ 
Mi faam ancor qHiai* mtmt ftlnk»*-. 
Una il fatta proibizione ma fi ritntt&, fA^ 
t)u dell' anno, ed aUm.i«i.cks di nom^ 
« «19 ma^wt. i«|rt(m- fiima dti Kaui ( fhK 
«iMrinM*Ì./(iÌwwQte«to)ti|ugIU(i i prìmìe^ 
ti efCT«Ìij,.« di, fmn furoa» riroeffe io piedi. 
Ij.iow piaceratt. 4>!J}iQ>nze,. e letferaHc conft». 
**W » I« spo molto credito andarono U 
fSìi ^iepià. «ci^ceDdofi di aumerv , ed a re»' 
derfi pia frequenti ,.. Fiorirono ,iiel,printìp(fl fi 
qiieflo ^colB.^oa podii , i q;ii|i tnn II loro (u, 
pere^ c colle ^ opere , che publicarono , fi rendcb' 
rono aflai cejpbrì . Fu tra guefti qa, B$nvenai« 
riori detto ij l^jy!5T7iyoi.f ,,,di ,;<ift «aaiA «t . 
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S'i^ , e filili , swentunfa , t phn» ■ ' . J 
Ntir Moprr jraaif, «fri „q;/ Ériimtnti. ■ ' 
Compofe egli in oceafiono dell» tenuta- li( 
Siena di Cogmo 11^ Granduca di Tofcanà néìV aW 
Bo idii.'utia bella mafchera^ bppreftnàntó 
«nque ViRan», c b'nque Villanelle , osila quai 
le, bitee ad d'altare { pregi di S. A. Serenifflma ; 
ed ìnurcediend la protezione , vennero a deferì- 
ww It tìlti di Siena , ed il /un ataio, e fpe- 
dalmente la Maremma, e fu ftampata in detta 
Cittì nel iSij.Publicò il detto Fiori anche altre 
Opere , come una Commedia Paftoralc iniìtolats 
■ Difuguili Amari, la quale fu recitata parimen- 
le alia prefenia di S. A. Serrniflima nel iSij., 
I ftampata in Siena nel Altre Commedie 

parimente , e favole bofclierecce , compofe rn qnri 
tempi il detto Fiorì, le quaii toQ quelle defV 
altri Rozzi fi ripmieranno ini £ne . -- > . 

' Si rendè celebre in quefi' ifteflb tcmpò ÌS. 
Agoftino GaUiQÌ da Caftel Piòivtitiba detto il 
lt«suaxioi« ; mediante una Commedia tra le al- 
ile compoAa in Profa in ifiìte aDdan1e« init|oU'< 
(a. te Saìft fiKtriU f Ami^ t Coli' InKrsuzzi ap» 
patenti » flanpata in. Siena nel i9t*. , cr dtdir 
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ata a Fn Aqtoaio MiEt«|]i,Cav«lÌert,G^rofoU> 
aùuDo, Hphile Fforeotin? • Vi fif «neon un 
ÉnacefcoB^edptti.Saaeli: ietto Io Sceut««KA< 
¥0, 11 qiulf |iut>lìcd Dell' Ani» Gri^fin» 
a Imi $er. % Qnv^m ÀilftUfoH lUlh ngfii ^ 
^11' ArgQmearo. in due ottave , c con So», 
nerto dello ftelTo Autore , e parimente publicò 
due bellinìmi Capitoli ia ottava rima in iAile 
andante, uno l'opra 1' Amor dì Crifft io Pt^ant , 
e r altri> Sapra Ir Laerimi iti Slgiten . 

Serilfe parimente nel me<!eiimo tempo in ifli- 
|e rufticale il Prete Fnncefco Mariani Pareco 
dj Marciano detto 1' ArruHTATO, di cui abbiamo 
due Commedie una intiioJaw ic N»»*# rfi J»«»« 
e l'altra V jffaiM, Ja quji|e fu.fianfiat» 
b prima'voliiia Parifi cedi» data 4Ì Mardec» 
vi I7j4>-<ii 9»g- ij8. in.bttaro, fotta nome 
di Bartolommfo Maaeicalco della Società dei. 
Snsu, >■ 

Non èdapaflirfì fotto fileniio un certo Dia- 
logo fatto da un Rozzo circa V anno i6i da re- 
citarli tra dite Congregami in abito villcfco, da 
eiù H rileva di quanto pregio, e ftima foflera 
k Admajuoi chealloia fi facesanp dai ^osù, e 
a qaan- 
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qnsHo frefiuefit: , « V^iadri rìefylga<i f loro 
ffAn^'zjt eattuqdc^ da pto di |$ =1 ^ 
2 *■ fitti tn C"»5r9* <Ìf' f»«<rf . 
D» (*» I a;i«rM ffefo ì' ha ti iatì^ 
B ^1* «ai ( tlft non fin ieri . 
E parlando poco dopo dei .vantaggi i cht 
dalle Aduaanze dei Sozzi tn tutti ì tempi vera- 
mente derivarono , viene a far vedere , come l' i. 
Aituco della Sughera ad altro non attendeva , che 
9 rendere ornato, esulto chiunque ibtio quelU 
fi ricoverava , cosi fplegandofi ; 

Ringìsvt«ìffi fimpit , t Jì rìnvtrii , 
La SugKT» , t fai fitta hm .t»l .volar* 
Chi ttt figgierna at^mSa quel ibt ftrit 
E poco dopa: 

■ a/i/ l'imfnj» ,eh ì ti» Jrkcr 'fitf*, 
Stata ttfi^lhf t fiaxj wruB finii» ^ 
Cht iti vttit_ «M b» fur un» Stieet . 
Cui > ^Htl tit v' egira , gl'i afiiuttt 
D' tgiti virtìf, ma fe lui pei friquuua , 
E che fatti ira chrgi' un fo' loftruttt , 
V» utrii pollimeli prtfio diventa , . 
Ci' alt» lui jT fari 'u poca temft 
A iwitf ^utti di thtUa fimtata. 

La 
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' Li ftima grinde, che 'ùqiiiftirono i "Kéliit 
fin di principio di questo Sécolo/féce A, dfe'^S 
aggregarono ' a'd* Eflì ' altre Àdananieì c Con- 
greghe Letterarie j 1e qua^'ih"^]! genete ài 
eoiBporrrf.' e poeiare"'airoraiì'kóSi! 'fi uitifartna» 
Vino', come ^fi AvviLDrÌATl , gì' lìSìitim, gi" 1»- 
TticcifcTt, ed altri, per coi i Rozzi acquiftaroni 
tniggior vigore , e coi rendere ie loro piicevofì 
Adunarne alTìi frequenti , accrebbero il numero 
delle rillerecce loro compofitìoiiì , quali con mol- 
to credito conlinuarono quair fì^o alla line di 
detto Secolo, conforme riporta il Gigli nei Dia- 
rio Sanefc al primo di Ottobre , e 1* Autore del- 
la Memoria' delle principali "Aceadeniiè di Siena 
ilampata qel Tomo terzo de^H'ÒpurcoIÌ ^cìntifi- 
ei, e filologici, publlcali'da! P.'^^bìte Calo^e- 
rà nell'anni} i757>'ÌD Venezia.'- ' 

Cdminciarqito ì Rozzi, verìb fa metà 'del Se- 
colo a iafciare di tanto Tn tanto dì pìrte'ìel lo- 
to companimcnti lo Siile , chè ad EHI molto fe- 
licemenio confacevifi , per vederli alquanto de- 
clinare dairintico loro pt-cgio le Rufticali Rip- 
prefentazionì , e qualunque ibnedi Tallora] Poe- 
fia, non foro per la'gi'ao' qiiantiiì , della quale 
ne 
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ne era refi gii fizu !' Italia , ma ancora per cf- 
ierc inolile fucceduto il nuovo gufto della Comi- 
CLin Profa, da cui furano tutte le altre Supera- 
te* t. mandate in dì/ufo, come oiTerv* il Cre> 
ièinibCDi Fi^isfQBD ailon una.gugvs ma» 
9Ìer* dì com^wre aoche i Koe^ i&daftriiiodolt 
a icrivere in ilUle poHto, • molte voi» in gra- 
ve, e Ipftenuto Uotaiido inliemc di eftenderfi 
ne! loro , CompDqimeoti a Toggetiì Tublimì, ed 
eleviti, . e di far ufo-di ^luluoque Ibrte di me- 
tro, c.di rira^ cpnfytme di poi hanno per lo più pra- 
ticato , ,noii la&iaBdo anco Iqpn di ci&. di far? 
ogni ftudio , e diUgcDU) per la quHl opf^ifi £ffi gin- 
flanuDte iì pnb dire quel ciie (txìfh Oraaio dpi 
Poeti; dei fiioi tempii 

KiUI hUatàtum a^ti ìi^un Itti*. . , 
Ferqucfla A fìtta variaiienp. di. giri» nJato 
- fitm allora dai. Soni nel firnare le loro Com- 
.'ftfizìoDÌ, non poca, diliuiioqewafcadddl tn US, 
-Avidendofi in due dificrcnH Paniti , cioè In 
«Iteui min»! , e- S«ù m a g a ri . -M» piev»- 
'hsds il paftttd d<i SjHZì EM^^órir fibalmcnM 
B -■■ uri- 



W 'vi' I. //*. 4- M^. 9. !• *■ " 
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nel itfff; fi iggregarono dì nuovo tutti inlìcme, 
c tincinlirónounitimente r antico ootne di Colf 
grega col «omilin'lt Acadcmia, ed allori £ ac< 
crebbe n miggim- hiftro, e cndho alla meie- 
ie&m , ^ Bai < pcrpem meinwti mi Eft 
àllk fiia Iiapreù ■ache fwlU éti BaovtnMn 
«gpegati.-ciK •«cx'^rriBan» ' 

tin d'allora £ renderm i Rotzì, oltre at 
divenire plà culti, femjTe più celebri, ed ac- 
creditati per !e loro lodevoli , e virtuofe ope- 
Taiioni , perchi vennero regolate da opportu- 
ne leggi , e faggi provvedimenti . Frequenti 
inoltre proccurarono, che folTero [e loro Adunan- 
ze , ed Accadcniie si pubbliche-, che private., re- 
ciiaa«l9 in vffc>d()CtÌ','e*ferio£ ConpoDÌaieoti , ooa 
■ tùwo'Hi'^nila,~i|DantO''iR'VCv£i, toma a{^tfce 
-4i {>ii'Accid«Btff fatte • pstVl ÌMerìiAi eptr 
,B."Gfeh' BiUtej'X'pn' il'A Enmi» {M),eà'.i,ìtn, 




' i^rte , dorc fono diportate le CompofizioDì 
tift» t^li npgjfioni ,- sltccLj iQQjte al;ij; fi! 
^uel tempa. . ^ .i . - 
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che fqoa regiftrate nel Libro delle Deliberazioni 
dei fapraddetto Aaaa i^Sj. , e i'S9o- Ma quello , 
che più d'ogn'altro decrebbe 'n quc' tempi h 
^a , r Ja ftima il Kant, fti l'onipta ufo, .ed 
tfcixiiva^ellx CaoKi^'Pvr cni.tn- sl'Usili»!^ 
pH'-^nj fi difiivfiiFOj c,|W,rip*rt«0B9 nuggifirc 

nei ^aib Teatnv KmvagnaBdo per 1» più le 
loroi . Recite <or -iqgegiofc ; e nobili Compirre , 
nnfarmC' fecero tutic le voke, che vollero dare 
al Pubblico di Sicoa divertimento nelle Felle di 
Carnevale, oppure in occafione di far dimoltr»' 
Ktoni d'oflequio a qualche Principe, o SovraiiQ^ 
che in Siena talora fi ritrovava . E' degna di 
«fler Ietta U defcriilone della Recita , e Comparsa 
Atta dai Sozzi net detto Teatro nel t66S. perla 
Venuta nella Cittì del Governatore Principe 
Mattia*, di coi bob minm funoo te Sapprefco- 
UDi«', clie IsKcro td- alai Piilwitu', « SigDvij e 
. QfwitlmMie Rd tffS. p» la vemiu ttoU' Bicri- 
iMtlAw •Sifoor Don AtiltÌM CAiRt-Mltoipc-rfi. 
Vit^fif ;iit;pot« (flA^Adlb m. ali» cniyct. 
IfatUiiec&nno iii.-dMto Aimo nlh Tìlh deUa 
eUb -VàUn-itii Opn» luftlicttHiartntitalMt. f«- 
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tertjfc vinci Amurr. compjft.! dill' Accademico Roz- 
10 Franccfco F»leri detto i'ABsoazATo a. la qual 
Opera quattr'Anni prima era ftata rapprcfentata 
dai Itoizi in Sicm ne) Teatro Grande. Altrt affi! 
pia nobile ItippNrnitarioiie', e liceità ^feeera -AA* 
\i Commedia detta l' Mw^^ ovvero' git it^aMii 
tvrtunkti n«ir ittBo . lAj. «vini li fieretiìflliaì 
Princifì? di Tofettit FrìnccM Maria ( ìn'MÈajfl^ 
ne cbe prere-queftì Ìl ' prilTeA ^^el Govereo difilli 
città di Slena ) h Granducheffii Vittoria , e U 
■ PrincIpelTi Anni iiifieme colli Principi Hi Farne- 
Ìk , il quii Commedia ornata fu di Prologo, B.il- 
-ii , Atbattimenti , Intermedi, ed altre nobiliflì- 



(a) Compofe quarti , oltre alU driti Com- 
media, molte altre Opere Ruftlcnll , e Ecrne- 
fchc , ira le quili un Dr^zipne in Wi» Rimj 
fnpr» l' antictilià , e otigiuei dell' Accide.ml* .d«Ì 
Ro»i 'ftriiti nello . Iltla (jeiOppr^li^ e licl'S^f; 

-n^uniii^dKicnneiuM^'ltozTj v^.m^m. 

■la- pm/>'d'tftL EcscÌM»tti««fq(904;«rAMl»lHllj)r; 
te- "Ila parte faceta» 
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me decoraiioni, che iLitio fi vede dirtinumente de* 
/tritio nel fopradcl, libro delle DcIiberazionU^eo 
E per non f.ir qui meniione di unic altre redi 
ft di Commedie in Prora fatte fucccfIivam(!BU con 
jqoltajppuito iielidlìrafnoiniaatoT'Mtw Grande, 
liafterà bio, dwfianocDRfideratc l«^uaitt«-Qpe> 
re,, che in Mufiei tu breve fpaeiqititflnpo i^ì 
.Xoui fi ripprefeDUR>DO om unio -iffitiiit ■ A 
^rono nel ttf^o. l'OwAì Ji^ll Jmrìt. iiit dedì- 
.«troDOal.Gardinal Flavio Chigi; nd 1^91- 1' -^^^ 
£mm»; nd itf9(. il.KWt.e Djwf/Ha, ed i! Crei, 
tnti. Le Relazioni di tali FeD: , che pili volte 
iiirono replicate, poITono vederli nel fopraccitat» 
libro di deliberazioni ai detti arni. 

Sì era no. ri para ti ì Eozzi (ino dalla lofO òri» 
gìne rotto il Patrocinio di S. Giof Bitifta e co- 
me più confacevsle alla lémplicilà, e roiiezza 
éel^ Sughera , iiuDdaurice; delle fiacere dolisi* 
4el -Secolo d'òra;»Ia.prDgreAi) dì tempo, come- 
di ^i; convenne allontuul! dal loro {trimiero 
Mwt»,-*^ o'w* dm-Atle-i « mda- 9«i con» 



{^y Otr. 4». 
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fonr, pealaroiio riporG al coperto della Protet- 
trice di tuta U Sanefe letteratura ta Tergine 
Maria , fijtto '1 tìtolo della dì lei ImmaCobU 
ConMÙooe (a) . Fi cift ddìbcrUo net)' amo ifSt, 
ed in tale oecafione ne A Ana da'»c<efittl ili 
MMcMto ftefla ni» benhSm'Accadeiniadf 1^ 
Rie colla recita di varie elegaDtì OHDjJofiziofll 
él io Piofa, cke ìq Vcrfb. 

Sihó di principio avevano pcnfito di regoli' 
re con ordine le loro Aflemblce, e di dargli in- 
Heme qualche forma eoa creare degl' Olfiùali . 
Kidulfero qiieAt di prima a paco numera, eiofi 
i due CòRfi^ri , clie al Capo delle Adunan- 
ze alGftevana , ad un Camarlingo , o Teforlc- 
K} n qu^fo ngiftran tatora ts Memorie^ ad 
UB Seftórei'-ed uno SpeM,' «fi* CenfM. Ftirifr 
■e qiH^ %pM fìi tUÌk til&niiati , e flaatmenttf 
ad t^ipa!. 4ìiroiio ffl)ii!,-'e'-i{dóh!'a'qiidH('<elitf 
ftfto «nche di prefenW;'*!^ trftre al capo dettd 

- '■ ■ '^l'Atei* 



Ripwta tutto agflefiò OÌNÌan O^i m1- 
I> *** TT fldita Opai intitoliti la fiiit^ ^ p ff f ^ 
di Uiliii al ap. la. . '.. 
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l'-A>«i.it9zzo '9 doe ponfiglìnij uq Scgrelarìo^ 
un C>nu>rlcngo, tre Accademici ftgreil, r;^TClii- 
VtftS) ed un Bidellofa) . , . 

FÌbo ali' inno i^Sp. non ebbero ì Roztì mai 
laoga fitTo per k loro Adunanze, in delio anno 
JI rilblverono di far compra d' una Danza per 
«r^ piit liEtero c^mpo dì far Advn^ozc , e per 
due M pUl'iiiffto re^Iamciito, « ^tbliìA nM*. 
let». AMtdénìcsl di lettere, cpms di Blllo , 
S^hetna, PittuSi ed *Itre Jìntli-^obili. Ani.- 

. Hai .tmpcri the i&wpiò Gùrtnmn ÌR .Sifn 
m ìl.-atréoiffimo Prinripe Frince&a Uatìk.. di 
Xt^M , ebbero U forte d' incontrare ippreifo U 
Mcdefimo un ben diftinto gradimsnio dellfppPt 
n, e Fefte bro, per cui meritarono, per-Tii^ 
mpoBxkot A Ù grui Ferlbiiaggìo,..4i:^(|f^er 
-- ; ... :, 8 4. . :.t^«^ 

<«). Vedali (opra ciò la nuova, riforma dei 
Deccmbre i<?«(, 1», «|wle fi^»(«yS:,T!|SÌ^.'?^ '? 

lift finii* £ittt acir «tOB i7if> 
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re nel i<9«. dall' AlEezza Stfile 4i Co^no' IH^^ 
l'ufo dei Teatro nel Pafmo Reale detto il Sa-' 
Itnnne a titolo di cuftodia perpetua , conforme 
apparifce per Illrumenio fatto in tale occalìO' 
ne, e rogato da Ser Gio: Balilla Belli a i*. 
Deeembre di detto anno. Qual Teatro fu dipoi- 
dai medcfimi Accademici ornata di 7alcbcltti 0^ 
PittuK betta fcrim, che al tireJente fi «cdei -.- 
t Stimati vie pià i Kotti dagli 8|^aiifi , 
eh» luftort TlffTcraao -per ìa citAt e dall'aipk' 
provatone ^ « biaigao griidiinento dei ìótò' So- 
vTtTÌ.;.tA inieme Frotcltorì; indefefO ctAitìai»' 
roDO ad efercitarfi non folo nei Compon^^lent^ 
di ogni genere da recitarli nelle pubbliche Adoi» 
Danze, quanto nelle Opere Teatrali , che fre* 
qucntemcnte nel Teatro a loro di frefco con* 
Ceffi/^fi diedero a rapprefentare , fenia abban- 
donare àncora il Teatro-grande, dì cui-pcr I* 
Aóltfpnélà' dèi ' coRCorib^-coitvenne ìtaà malte 
volte' 'far ^fò)^ ceàne V^piriice^af libnl'd^ 

' ' ''''tìiìS(léto'À«*^i^f«*'»5t* cfckrtméB!- 
te^ ijtomà ^'À'àadeóa tó' jttìid 'fin* 'ir 'fcft 
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£wi Aftevoli^iie .iuEtucift etti£%i, «:qUastQ ' fol> 
fiew, piacei» aveffs iìao allan.< tnittb alla 
Puria. .Ed in^^ucfti pirtc vera)l»^ti^ bnt no* 

to^ Danto ntalt'! Rozzi s' ingegnarono^ dollc lo' 
ro nuove invcmioni , c con far vedere trailo 
altre per le pubbliche Ande, e per le ampie 
Piazze., come &. guidino Carli MuUcali , e li 
ifiuoY;)tiD Carri .Trionfali, ficchine braciere, 
ma) otiimameiue i(itfil«, *à .^kn fimiH a que- 
&£:^.Bm ibnfi »»«wt*' t** yarif: Piwre fpirito- 
A'^fat , e-'fiiictmffi ' Ì>" diwUfi ottavi 6 4ìp 
icap^TÌ90 . UiKT'ilrif, Is vtltrt Tco«9irf(i'Ìfiàt m 
nomata j cvifarACti riiafd ^UtJls.p ctiCT&i.ftlta 
fui .iiiie dci;fopr3d(kUD S«a>Ioi^iGÌii£ia^.i9iiMÌi 
q]iiìo volkfo. '£Hi 'findor- mc«(nibtlei.coii uni 
delle più decurit^e , i e - inngnlfìcfae Tcftc , che 
mai fi foflcro vedute . Confidi quffta in una 
bellidìma Mascherata a Cavallo con un maeflolb 
Carro , in cui fecero vedere il Trionfo dei 
Tempo Con$]oUÌeip ,,dei Secoli , e;. dpi Trofei 
itfcyéqaittrórpi;ìiibÌpaliiMotlan:bj4jlet3dp9«Ja']EU 

bicf t ai fiali del qual« giaceva Amore in 
alto dolente, e languido iDCeme colle Ceneri 
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a Tuie haafa Swint, qaiUi ■u&ivaao di.w 
grand' Orologio da cA tcnno c^a, fi^iftra , -» 
veoiTaio.di pai portate, in poAra dùi 
coli, che accompigaiviRO il fnoafo. Enim 
qiiefii in numero di 30. che tanti, fecondo l'o- 
pinione che correva , Icor/ero dal Diluvio 
Univerfale all' Incarnazione del Verbo : Cia/^ 
cuno di Elfi di afpetco fenile , con corona d' EU 
Icra in Telia marciava eoa buon ordine a Ci* 
villo di bardature, c rlGakuenti bcllìf&iiii adoe- 
ao, fortgudb ìiì* (kftra tm C9TttIU'.t luift 
£ Scudo i dm fi TCilcvt'di^iB un Orolosia 
a polvore ^ t^a Sg|vava£ caabmre le OeMn 
daUc fSk-riBÓattt- larint i imr 4i'B«8id-, M 
Viltà. ^^MtMR» e. di BtIIn*/ll cht «M^ 
?a addlnini mila iìigMattf finaa," 

■ ;'iiijQÓARDO Af RiaG«r. 

Gemisi 

Ci Niflive, di Troja, d'Atene, dì Sp>ru, 
4! T^. if BiWloait, dÌ:-4B<af f>* Mcp&,4i 

CMftm, 4i<Owtlttim ; * teiMffinifcii > ■>■■, 



tu 
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KIGUARDO ALtÉ VlRTtr'. 

CiNIlI 

■ ' Di Omero , -di Pittalo» , di Denufteoe, dì 
Fiatone, di Ercole. 

XieUARM ALLK f<>TBHaS. 

W Nino, di'Tomiri , di tìro'i *tnM', di 
Serfr, d'Aleflandro, delle Amaiwai, dei Tolo- 
inéi, di Scipione, e di Pompeo. 

RIGUARDO ALLE BELLEZZE. 

Di Semiratnide, di Eleni, di Cleopatra. 

Per compire U numero dei Secoli decOtfi 
dall'Inumazione del. Verbo fino al prefente, fu- 
rono veftiti con non dilSmìIe abU^^liamento altri 
diciaffette AcAdènid , che gS ^aptintlènnyano, 
e ftivftfla afifi per lordise niN^KMflUM (Atro , 
fintando finilnifntc il CMHHW'ì .cotM' fi^^V 
4<frc «nuo npoctaH. 
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RiqUAUDO AI KEGHIl 

CltJEKI 

Di Antiochia, di Elfinzio, di Gerofoiìma, 
te' Longobardi. 

XIOUAKDO AlLE VIKTB'. 
Cbmi» 

' Di tmtfi.fi 4d PetrujH.i 

KiatfARDO ALLE 1*OlrEN2Éi 

'CtMIXl ' 

Di Coftjtitino; di Narfete, di diuftiniado, 
di Goffredo, d'Ottone il grande, di Carlo U». 
gnu t à' oàUtàOi. di Ga^ta V. di Gi^sv» 
AdAliò. 

; ' - " J '-;-'"citfiki' ' - 

Ài ZenobU, c dì &li£ibetta,t . 



■.a quefto fqDtva ab» . C»m 
fa tirato-d^ «^e^ iolne l'.»^ 

doriumciil» dì varie Bandiere.* Tambup.» 
Afte, ed «Itri Iftniiuflti militari « portavi 
: (|uattr0 
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quadro MacelJiiie,'duc Mìe qaalìln forihad* 
Kraniide -S^nv/mo. ^ ìiniadeTi 1a Cemvl 
di AÌDr», e dri MèdE; eF'alR'c! due !a tOtt 
ài» f mne li aiietì àOtii ÙòniTAit 
Verfia , e iém t3Mii. 61' 'vedevano in q«eft« 
itprta- akiHì DSdemi , e Scemi Keali infralì 
i\, t goaffi SsY- tèmi»ì>£è oltre-a -tutto tja^ 
ho vi fi fcorgCMiW lUe'ri» in' tridinata pbS* 
tura quattro prefiche. . ! ■■ ■ 

Uns s) bella, e magtiiflca Comparfa era ac- 
compagnata nonfolo da quantità dì finimenti mu. 
ITcali, ma eziandio da più l'aggi , e dotti compo- 
nimenti , che alludewano al foggetto, die fi -«pr 
preleniava. Grandillìmo , ed univerfalc ftl l'ap* 
^lauro , che rìtrilTero i Sioià ài-^sh nobSc,-; 
togegnofa rapprelèntailone,, pes^«à^Ae^rtaról]q, 
<tW'ne tSe k |eipciBi-'i4cnnriìri ddiaeiiQ , ed 
4tieifi> in lanw txaaa Z'{opniita/>sipfitito-j. fli) 
Altre volte-'aviVteQ <BSì iittt(i^y«lisk !^ -7nt<Vwf 
AmìItOoinpItie T(» lca3li!CrJÌMncti«voI«|ii ^UfiV 
-U del itf<7p.iaIlorctè porutantt-Hi tri«n((f P^°* 
aoondociisr^ dchRiKii J)cln)ant^Fa;fla[!eicda^;} 
■tortile .fii'^<)ufl5».;dfl).*«8.i.j, tfi OH) i5ppEcfcntarj(5^ 
lil un Carra l'Ac^ideipìa d;i Roixì di rì^rno dì- 
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dvtio MoDCc accompagoau dille Mure, ed Arti 
liberali guidati da Dlani , e di Apolla . Nel i6i^. 
parimente con altro Carro rapprcfentaroao Marte 
^Minatore dell' anno bifeftile, e pronoAIcantc 
iO perpetuo EccUffe- ali» luna Ottomana . li- 
naJaciite m1 i^ltÌR «d.ftcero io ma&lieraii 
ttioofi d' AleOànlroii e di nario'; per la. ^a) 
a& è degù di' eflcr Ietta la dcftri«ÌDnfi cbej . 
trova riportata nel lilwo ddle ddiNratim» df 
quel tempo. „ Quilì comparìe ■ tuttey t trionfi 
„ farebbero certamente potute csnipatìre 6iM% 
„ vergogna nell'antico Cerchio UaOìnio di Ra- 
„ maa meritare l'attenzione dei Celari, e deU 
j, la Nazione trionfante di tutta la tetra, che in 
„ numero di pi à di mezzo oUliooe ivi fpeflb fi 
„ raccoglieva- (•) 

. Con noli minore ^'rito, e guAo feguttarono 
I ftoKzt fia ita piiócipio del comitr lecota- a da^ 
n rì()rao«t tfriletoPtfiMA; eMie-lorèr A«ge, 
«d' itigegnofe ' bmtizitnii . Veliero' Effi' Urne Ik 
prima moflr* nel firfennfazarr òhi -pftblii» '6^ 
gno di allegrezia l'entrala del' IIIv Secolo, tiw 
cominciava allora a cOrrcré MtlU ;^lòiidaijoÌM 
■ •-■ ■ -- ■- ' -delir 

[M) Cigli nel Ilio Diirio Tom. ». pag. *?o< 
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- 4cU' Accademia : Bapprefcntarono a tal effetto 
Sella publica Piazza con giuoco dì Pallose , Car- 
li, e Mafcherate Iti fcoprimento delle nuove In- 
4ie {aito dall' Ammitaglio Doa Cfiftofivo Colotn* 
bOt COiM quafi-.toidMiiwaactt tfll'ofiiioe de.la 
l««4efiBH . Si ytà4 » «1 iafiene fi hgge.U Kela- 
tìam di «foBfta -fitft* ilanpiu ìd Kcaa ad ufo dì 
lettfr3,dliretta ^lì Accaduiuci Sàia aflenti dalla 
Patria, prcAb il fionettr noi. e riportata con al- 
tri componimenti -, e figure in rame nel Volume 
ddle Opere edite dei fio»! . Ne ritraffero i me- 
defimi per detta Fella il confueto applaufo dalla 
Città tutta, e dal Scren iOimo Ferdinando Principe 
di Tofcana, a cui ne avevano fatto la dedica, una 
cortefiflìina lettera di gradimento , e congratula- 
zione COD EIE, ed i li iTegu'eDte s 

ÀLLI SIGNÓRI ACCADEMICI R02ZI 

DI SIENA. 
Signori Accademici , dalla compita Relazione 
trafmelTami dell) Icopprta fatta di loro del mon- 
do AfflcrìcaDOi che fi^ 'I fogge^ de|la pubblict 
,Fefta , die rapprefent^^ano «□ tauto applaufo ìa 
MicSa CitA, hajvuuto beaconoJcere non meno 

-- ■ U 
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la vivaciti del loro fpirito, c la grandeiza del 
loro caIen[o, che l'amorevolezza loro vcrlo A 
me, cui fi compiacquero dì dedicarla. Onde io 
nel lodare come fo la Vinù loro , e la premunì 
tbe hanno di eftMìtirla a 'pKUliea todìshzltm, 
■non laftio di gradire la icoitafe ntenzùnMl amtft 
a- me flclso) oè d' eflertn loro tutto grato , qwlc 
appunto mi farò coniiilcers iD^ogo! conveniiflEa 
loro ,e di sì fladiofa Acoademia per cui tratti 
(co Tempre leniimcnti di ipetlal hedevaleiRBf ed 
in tanto prego il Sigoorta^lwAODseda loioiiial 
bene. '-' '■ 

- t)i Fircnn li 7. Maite-i7Aa. . 

Loro Amorevole 
Il PaiHciFE DI Tosca»*'. 

' Haaoo -i Rozzi nel decorrere del prcJente Se- 
dilo proccurato iempro di mantenere con i loco 
ottimi^ e faggi efercizi snella Aima , e quel cre- 
dito , che gii avevano per due Secoli acquieto 
'àìla loro Accademia . SI ciò daEflì fatto mira- 
bilmenie anòlcck tutte le volte , che hanno vo- 
IWo ferraoftra àl Piibblico delle pregievoK Virtù 
'loro. In'o'ecafione dì Ibldiniziare una qualche Te- 
li», 
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ila, come per 1' efakazione dei Sovrani, per la 
Nafcita di (jLiikhe Principe, per gli Sponfali d' 
llluftri Perfonuggi , oppure in occafione di lutlo 
per h mone di qualche diltinto, e ragguardevole 
'Sigfioré . Ili fìmiie Fefte pìà d'ogni~ altro H fono 
Seduti' fare dai RoE7,i coti univerfkle applauforic- 
'cfuj'ed-iitge^ndti'dppanti; ti fono liditr dótti 3 e 
. :!fa^ cbmpoDimtfXti t &■ tono io usa paróla Jttie 
-flòbOì^me npfnlbàùiSaxìi', e eomparft^ E'mi» 
-Ranto li iegnalaraao'nd 1707^ per le IblenDi 
«féiijuEe. con cata&léa', ed Aecademllt public* 
"di' lettere diretra all' Illuftre Mcmoriadet Signor 
Ballo Giovanni Maifili : E' degno di Jeggerfene il 
ragguaglio fitto dall' Acciilcmico Doitiir Ferdi- 
nando Mannoili, Miefiro di Recion'ca nei Semi- 
Tiario Areivefcovile daio^allc 4taMpc;éebJbprad- 
tietto anno , dove fono riportali priodpilm^Dte 
divcrit generi ili deui componiinesti, qttafi con ono- 
rata sarà fiircmo (iagR'-AaadefnicI Jtntrin qtwi. 
h occafione recitari. Vel pep:l«-v«DiKa' del 
nuoTo Arcivefc6vb^Z^tIadarì'4n ' Sietft, 'detto 
Fmtettore oelfo-riiìrìtBxlfr dclt'Acea'denlIi, cbe 
'Risii fefero' 1 Koui'- cdn= il loro apsaritó'^ ed arto 
Trionfale, pn acmitipagaire quella iiifeiiQe eatn- 
C ta 
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» ■( poffWI» Arcivpjccivada;, e per tr^buva- 
re infieme a qtieì dcgi:o Prelato i laro uiDiliflìm! 
oITcqui } Se ne legga U Relazione nelh defcriiio- 
rx f. tiane dal Cavalier Bernardino Perfi;tti, e 
dillo (lelTo mandala alla luce. Non minori furo- 
no le iliinofl razioni fatte dai Rord neì 1717. la 

'.occafiànc delUi venuta alGoycrqp della Q|t^i e 
Stato dr-'&>cBa.jdQtla S«reBi$n^ Violaat* di 

Ttcra 'Gnn PriaeipclTa £■ Tolcana., cos ìl 

.nH&ni» PjÌKife, Giovas.Gaftooc, 4lla pri^zi 
liei quali fteiu^ì)» tofio nel b^^.'f'eatro due tulr 

ie Opetc'coa (ammo plaufo , avendole 3ri:ic(hitf 
di ingegnoli intermezzi , la cui memoria ^ 'C^ 
nel libro delle loro deliberazioni irovafi riport^ 
ta , meritò d' effer publicata colle ftampe , . e ot- 
tenaerd .'ben.tdfto la benigna protezione dell' A. 

: H.per l'Aotldemìi . Degne di nmembrania fonopu- 
rc le dirabftnmioni di giubbilo, the fecero nel 1,71^- 
per l'efiltarione a! gran Magiftero di Malta. (ite- 

-CC<iutQ.iwjU perfona di Fra Marc' Antonio Zoo- 

(iMiTÌ,^9d(i'[iti tìl opcnfione lappteleotato il 

«nK»t; ^ÈdtP^tiiBeiit^ fa. -fu. -io Siena data, al- 
le àtmvnM- B«luiati«>M »Uo;di lettera., diiecm 
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al Billo di Acri Fri Don Antonio .Smanuello dì 
iisbona. Migaiiìco, e farprendertte fu ràprìmen- 
to della nuova loro Sala , <]UàIc ibleoDÌzzaroao 
l'anno 1731. cor] una celebre, e fantuofi.Ac-. 
cademii di dotii companimeiitì , fatta in onore, e 
gloria della Conceiiotie dell' Immacolata Vergine 
Maria Sovrana protettrice dei Medefimi , la qua- 
le dedicarono alla Santità di Clemente XII. al- 
lora Regnante, che fi degnò accettarla, ed in- 
fieme di fare onorare la detta Accademia coli' at- 
fiftenza ti|,noi|)e feg di Monfignor Arcivefcoyo 
Zondadari, cfat coni! Clero , e la Nobilti Ssne- 
fe, c Fora^crn inicrvennc ad afcolcarc i compo- 
qiin^RlI degli .Acc^d^Icì , e a godere in oltre 
del ricco, e meSoìo apparato, eie Jn tale occa- 
fione fu dai Roiii mirabilmente c'iè^aÌK; . RÌdc^ 
quefta Fetta così ^yjplaiidiu, così magtiìfica, e.dl 
tal grido, che meritò d'cffernè dato il Raggua- 
glio dai NovelliflI nelle publiche Gallette . 

Immortale parimente refero il loro nome colle 
dimoftrailuni d'olTequio, e di'giubbllo, che fe- 
cero con publiche felle , e comparfe al proprio 
Principe, e Sovrano la Sagra Maeftìi dell' AUgu- 
ijiffipjoi Imperatore del Romani Fràncefto HI., 
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Gr.ir.dii:i di Tofc^n.i, ed alla MMcItà della Re- 
gina à' Vnghsùi, e di Biem;», Scc. Sax Con- 
sorte nell'anno i7j'<. per li voniin laro n;l- 
U Cilli di Siena , corfillendn qji'ii'.' prln- 
tipalmente in un alleg-orico cniitr.illo di l'jllo- 
rl, ed Agricùiiori, pel giuoco del Pallone, nel 
quale, d Rudiò l' Accademia di elporre ai benignilT- 
^ni'i Tguàrdi delle MM. LI. ed il luo Inlliiuto^ 
i r a'ppliinlone alle fcicaxé fpeciriative, e* iner> 
uii)c|te della Cittadinanza Sìn'cft, di cai'oggr 
dèlta' A{:cadeiÀia( compoftà^ e nel 174^ ìi Occa-' 
ilone'dr /blcnnimrfl In Siena iV ^elIcinJin'a efah- 
tailone del fopradifetto Sovranu all' AugLifliflìm» 
Soglio [inperiile, vollero i Eoiii aver la forte 
(ji tliftlngiierfi con (Itc al Pubblico nella loro fa- 
la un nabiljllìmj traiienimento in muflci , e df 
tributare inlìeme alle glorie della M. S. I. alcuni 
poetici campòhìtnenti degli Accadémicr.* oode me» 
riMroR'' (làlla pr^fata M. S. I. l'alt» fun PainJcj- 




Lèfgafi fa lettera d;T,Sìgnòr Scfiator Vtn* 
uri Àudltor Generale di Sìènà , ferina all'Acci*' 
ile- 
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. j^ael Juitni, e quel decura, che mai delìdertir po- 

ìitll' anno nSSi ai iS. di Febbrijo tlnn min- 
.fwono di compiingerc l'infaufla morte del pre- 
■iietio loro infignc Proiettore Francefto III. Im- 
.. foratore, con reciure molti cornea ime n ti in Se- 
gna dì meltizia oelli loro gran Sala , già decora- 
ta con apparati lugubri , e con, gran quantità (iì 
Juinì a cera , « collo Aemma appefi> alla Soia 
.ieirjBgreflb, io ari dicefali a. 

VKAHCI$CO . C^AHI . AUetTSTO. 
BUDIUM. AUSPICI. 

NQmerofe furono le compofizioni degli Acca- 
. llemici sj in profa , come in verfo , iiccome app.ire 
dalle Memorie . che confervaiilì nel loro Archivio , 
e numerolì parimente furono gli firunienii tii'.ifì- 
eali, che accompagnarono le finfftnie , che furo- 
no tra Heite compolì/.Ioni UìmeituTe . II che tu'- 
to fu efeguiio con fodd Isfailone fomma degli a- 
-/collanti, i quali in gran copia, e di ogni Ceto 
erano intervmutl . -.Ci Per 



.dcmia <lei Roz?^ il (!• Aprile i-jp,, nen.i quale 
.fi wede confernvtx parJnieRte la grazia deli'ufn 
- del Saloncino . 
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Perii fjtii ieltcrarj efcrcizj oiiennero i Roi- 
zi h proiezione di S. A. R. il Sereniflìmo 
Arciduca Pietro Leopoldo, Granduca di Tofcana 
9e'7' Agofto ijM; e la confetna infi^nK <lcll' a- 
To del Teatro detto dd Salonetiio , come appare 
dal benigno Scale Rcrnitto, trirmeffo air Acct- 
dcmiz dal <^nccll!eré dell' tilDftrfìSmo Cdle^ 
di Balìa , con Aio' biglietto de' ifi. ' Agofto di det> 
to anno ; E nel lytf?. ottennero inolire per lette- 
ra de" 7. Mano di S. E. il Sig. Cflvaller Franee- 
fco Siminetii.ConJigliere linimo Attuale dì Stato, 
e Luogotenente Generale di S. A. R. nel gover- 
no della Città , c Stato di Siena , di quel tempo 
Segretario del Conllglio predetto, diretta all'll- 
lufiriflìma Signore Auditore Generale Bertolinì, 
la facidtà di innalzare fopra la Porta eftcrna del- 
la fabbrica dell'Accademia le Regie Armi di S.À.S. 

An&naH^ ftmpre piiì i Sotti per sì filiti onori , 
Ti impegnarono coraggiofa mente a dar fcgni'per 
la parte loro d olTequio , e di giubbilo in occafione 
della prima venuta in Siena dei Reali Sovrani, 
conforme in fimili occorrenze furono femprc lo» 
liti alice volte farne le dìmofirazioni , e le clr- 
cdflantet ^ cA> jillora enoo, non pemettendò* 
sii 
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gli fue -altro , 'deterròmarotio uni cach di Bit- i 
beri alla lunga, decoraw con Cairo ttionWc, è, 
grottefto, dove ferfea UB «oro dì Paflorellf fot» 
l'ombra della Sughera col motto s= 
ZVu^ nobii b±e cti» frcit , 

Parte di detti Paftor Ili facevano atto ili 
intrecciare varie ghirlande di alloro per of- 
ferirle alle AA. LL. RR., e parte rapprefcn- 
lavano Sonatori di zarnpogne , e di altri riiftlca- 
.li flrumenti da fiato. I) di 6. Maggio fu cfe- 
guita sua tal publici'Fefta nella fegucnte forma : 
comparve nella- ftrada del corfo,'adorRO' di una 
Keei bandiera <li-gt1Atn d'oro, «hcfera tl pre- 
■tfo da datfi al 'Barbero Tincltore'» Io; aaiidetta 
Carro. preiMat» da<^ù compagitieì dvaqnftide , 
veffitc -colle toro - ttfpctiive diiìùs. sMavaateK* 
fetta, marciando tutte eoa ordine. quifiìtiiiUiiire 
a immediatamente avanti al Carro era una nu- 
tnerofa Banda di Sonatori di iflnimentl ffluficalida 
fiato;eÌn taleoccafionefu prefentato ai R*ali Sovra- 
.(li il feguentc Sonetto compofto d ti! tdCTtJieo 
1R<aao Dottor Franeefco Corfetlì deRt»iI PioVBrTt», 

■CiipfM gtàl; Oli fer r^iUr'.fii r 'wiitri ■ 
< 219 ik^ifiìm'VihitMti; t miir.-mtSi^. 

C 4 BA\ 
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Pcè ! ^0» /degnati a Curo di Patita 
■' rtlgtr itU\di^ i» pilli ppt il eiglh^ 
In Elide tttm fitmy iev* Aligli» 
S'efpimt.i di f ugnar , fer frMi ùnwi 
Ogni Fort! di Grecia , f UiAif Figli» - 
Chi la froni( cincin di virii allori, 
Kiì di RoZie Capatine al!' omhri ararne 
Vfi a fcbiri.xr fin dall' Lt.ì primiera 
Co» fiati larvi,! rujtieati avrai 
tiA , che dar mn abbiam , previ Jtnetre 
fi» fil di_ni>!irx fì , fi in l^fcbt freni 
'PfS' "P'^'H" à vìrrd U ff*». tarritta. ■ 
Mòtr- b)fl6 igli AcctdffiDici Rwzi di; aver 
date WH tal Feft) per légo* fiocero {pubblio ^ 
«d'olIeqitio.ai:Sovruii Ileijì^'.dcteribioaroiio 1» 
idtre di «lare alle. AA. IX. RR< * confimnc 
guirano dei di i$. dì drtto mefe , una Fefta pub- 
blica di ballo con mafchcrc nella propria loro Sa- 
la. Fu quella adornata di un bellilTìmo Trono 
liiale., fatto nuovamente a t^Ie effetto, ed alle 
Pareti furono appetì d'ogni intorno graodiofi spe- 
chi, ì. quali per il copiofo numeio^ c dilpofiuo» 
ne dei caoddotli accefi , oltre, alla quantità -di ar- 
moBK^ Atolli, KHdevaoft.vaga, e brilU»^ U der- 
■ . . L ta 
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ta Felli. Vintervennero adunque i Reali Sovra- 
ni in mafdtera, e Cpetiaimeiitc la Rea! Sovrana, 
veftita fplendidjiiiente in abito di paftoreila, la 
quale fi degnò di ballare più volte ion altre m.v 
ehere , e paffeggiare inoltre per lictca Saia , e 
(tanzc contigue , prendendo finalmente alquanto 
di ripofo nella «anzi di ritiro già preparata , e 
nobilmente orniti, venne a ftr conofcerc infie- 
me coir ifteffo Ee?l Sovrano un fomrao graifi- 
menloper l'aticnzione , e premura ufati dai Rol- 
li , dlmoftrando una piena , e totale fodisfaiione 
il [L'Ita la Fefta , come beniifimo regolati, ed op- 

TLT::ilnii-3:!o In tal gulfa i Eoiii dì fare 
quelle publicUe diiTiodrazloni , die poterono me- 
glio allora inventare, e dirigere, c intanto ven- 
nero a mantenerli in poflclTo del nome, c della ^ 
£ami,cbc banno Tempre avuto, c che hanno 
pare al preferite di JasdimUÌ 0^l[,<! dì (uè 
rifplendere a miraviglia le 'Ioro virtù coÌ ingc.- 
gnofe, piacevoli, e ricche comparfc, delle quali 
non hanno mancato mai di far moftra alPublicOj 
ognivoltachè fi è dovuto folenhiiiaTC una qual- 
che ragguardevole, c memorabil Feft*. 
' ' '. tun- 
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Lungo Urebbe il far qui meniione ad una 
ad nna delle Virtù , c delle b;!lcArti, che più 
d'igni altro fecero leticare gli Accademici Roz- 
zi , e de! Soggetti, che in eSc principalmente li 
dlftìnlero dal princìpio del corrente Secolo fina 
al prefente, non foto in oecatìane delle fapndet- 
te publiche Feftc , ma anche di akre loro pirtl- 
coìari Rapprefentazioni , e letterarie Accademie. 
Safleri qui follanto , per non dilungarli di van- 
taggio , rilevare quello , che È proprio di EfS 
Accademici, come il più pregievole, e piil mi- 
rabile, cioì l'ufo delle Recite all' iraprovilb dì 
Commedie , di cui più volEe hanno fatta prova 
con queir unlvcrfaie gradimento, che a lutti è 
noto. Dal libro delle loro Deliberazioni del 
1711. (a & ba, cbe per i) plaufb, die da per 
tutto ritraevano i loro Comic! eftemporanbì , la 
Sereni0ìnia ReaT PrincipeiTa Violante, Gnverna* 
triee allora di Siena, ed il Sereniflìmo Principe 
Teodoro di Baviera con altri Principi di lei Ni- 
pori , lì compiacquero più voite trovarfì prerentì 
1 fintili Recite, l'dcrcizìo delle quali hanno dì 
poi 



(f) Pag* i4o>. c t4t> 
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■poi continuató, e ne fecero per uiiimo prova per 
tao alla prefenu del loro AuguftUfirao Sovrano 
nel i7jp. fui loro Teatro. 

' Non pochi Tono quegli tra i Rozzi , i quali 
con faggi Cooiponìinenti, che parte editi , e par- 
ie manofcritti hanno rcnduto llluftre il loro No- 
me, e che di tanto in tinto non mancino di far-, 
fi diftinguere colle loro dotte prodjiioni, non fa- 
lò unitamente con gii altri Accademici, ma an- 
co feparatatnente , -e da per loro medefimi . Si 
pu& frattanto fcnrrere il Catalogo di qaei , 
•che lì fono refi eccellenti nelle belle Arti in _ ■ 
qUefto pi-efente Secolo , riportalo da Girolamo . 
Gigli C«). dall'Autore della memoria fopra l'Ori- ■ 
gioe , e Ifiltuiione delle principali Accademie 
di Siena (h) , e nell' Aggiunta fatta alla Biblio* 
teca inedita degli Scrittori Saneli del P. Niccd- 
la Bandiera , tra quali non pochi fono gii Acca- 
demici Rolli nncor viventi , che danno di tanto 
in tanto alle ftampe diverfe erudite, ed elegan- 
■'ti Opere. 

È per 



<«) Diario pirT.-K. pag. 171. e feg. 

((} Tom.).degIi opulcoli del Pad. Ab.CaI^erik. 
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E perchi fi vcngi a conofccre ad evidenza 
quanto j Rozzi fin dalla loro primi origine, c 
iftituiionc fi fono applicati a dare continua 
mente al Public» follazzevnlì divcriimcDEì colle 
loro rufticali , e bolcbercccìe compofizioai , le 
qaaii {NT il dialetto puro Saaefe , e per i piace» 
cnoli motti , e proverbi , che principalinente vi 
/piccano, riportarono da tutta 1' Italia un fom- 
tno credìro, non fari cofi ìnoppnrtiina inferire 
qui in nitlran il Catalogo di qu.in:c 0;-erc inro fi 
rrovann fcritte ne' primi tempi in iiiile villerec- 
cio , e ciT.! ljn<;o , Ir qu.ili per (t fteffc poflano 
formirc pliì ciie f.ifficenicmfnte uni particolare ., 
c kehi BIblijteca.- e da quelto Catalogo appun- 
to potrà comprenderfi, quanto neiU Città di Sie- 
na fi (il (mo ufo delle voci antiche, o che era* 
no fecondo l'ufo dì ^uei tempi , in cai comin- 
fuò a fiorire il Tofcano idioma , mentre dai Roi- 
2l fino dalla lóro origine non fi ceflàva fare 
ogni diligenia di tener lontana qualunque occa- 
lione di catigiatnenio , c di alterazione, che fùole 
jncoBtrarfi dalla moltitudine dcHe fcienze, e del- 
le'arti, dalla noviiik del penfare, dalla divertì- 
& tfelTe ti;cup3i^Qni, dal commerci* dell' cAcre 
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Ha'ziÒRi, d.(iii guerra,' 'dilla ditah, dil.apace; 
eonfervnadd Effi In 'talg&iYa più lungo tempo I» 
loro nativa favcHa ; e mantenendola ne! fuo pri- 
mo ongln.il mro. Ancora in dire Cina delU 
Tofcana non fono veramente mincati valenti Uo- 
mini, che invaghiti di sì futa maniera di par- 
lare non hanno fdegRato di far ufi) come i Roi- 
T.i del linguaggio villereccio , e cafalingo, e di 
comporre fu tale ftile varie guftafe poelìe , qua- 
li furono, oltre il nugnlfico torenzo de' Medi- 
«i. Luigi pulci ,'Franeèrcò Semi, Gabriello Sì- 
ineoiii, Aleéiidró Àliegri , ir Hatiteftì , Jacow 
^0,- e Giacinto Cieognìnì, Fnóctfto BmccìoII- 
hì'f e pifi di ogni altro Michel- Angele- Boonar- 
niott II Giovine, celebre per la fila Commc- 
4'n rufticale , detta ia Tiada , e per non far meni 
ìiorie'di tanti altri, ballerà per ultimo nominare 
Francefco Baldovini, primi Pievano di S.Lorenzo 
a'Àrtimino, pai Priore di S, Maria d' Orba- 
ielfo in CafFaggluolo, e finalmente' Priore del- 
la Cbiefa , e MoniAero di S. f elicìu in Fi- 
renze, dove morl'nel tjtS. ia eti. di 81. 
anni. AITaì &roiK> ftintàte , coafarme ft noto, 
Ic^Opere tiAte jiifiìeafi itei lópractcanùt' Scritr 
lofi 



tazì^e iitacUImente ij^famolb Idillio erotico del 
LiMieafo di Ctefo ixl^arluago, cotnpollo dal Baldovl- 
Di,e publìcatD la prima yolca in Firenze nel 1694, 
edi cui poi fono (late falte più volte nuove ediz., 
ed in particolare quella di Firenze rei i7SS- colle 
Note di Orazio Marrini , colla Vita dell' Auto- 
ic, e Catalogo- deilff di lui Opere, e colla raccol- 
ti degli Scrittorì» che ne biiioo paiUto , c fat- 
togli Elogj. S« con Amnio grido Tona ftati ri- 
juardati , ^ in gran pregio tenuti ì Con^poni- 
menti di ta{ genere, non minor credito ave'ran- 
jio gìuftaraente meritato i' Bozzi »i quali jpunto 
inferiori fi può dire, che fiaaó iUti e nel compor- 
re, e nel dare alla luce gran quaaiitit d)_ nt- 
flicali , e giocofe - poefic , conforme manifefta- 
mente fi vede dal feguente Catalogo 4elk loro 
Opere, dove lì trova confervata da Elfi a, ma* 
ravigl^i .qu<)Ia, naturalezza , quella efprelCone, 
quelf» Tenriftii.eauciU grazia, che furono a loro 
tanto. pcoprie., e.coUe ^uali hanno faputo coil 
tT vixo ÌTtàtm i diftorfi Coatadioefchi , facen- 
dovi ^ìGEif e que^i Aeflì antìcU pacUrì , e quel» 
antids onB^re di iavcìlat» , ufaie nel fria- 
ot^ del fiorir* della noflra \it>&az onde li po- 
treb- 
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tretibe con~ turca ragione Riferire , clie i Sancfi 
fin d'-^ilorr, ancorchÈ rozzi fuITcro, e lenza era- 
dizione , fuperarono.non folo nel parlare , mi nel- 
la voce parimenie, e nella foavità del dire gli 
altri più dotti dell' Italia , nella guifa iftelTa ap- 
punto, che fcriflit Cicerone nell' Oratore degli 
Alenici , che i più idioti tn qtietll erano ia 
9Ufto iuferioiì ai più dotit ÀfiatiGi. 




CA. 
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catalogo: 

Dilli Ovivi Rhsticali , t Boschekicce iat- 

' T« DAI R07,7I , .BELLE QUALI TAKTÌ BOM* " 
STAV.tATB , I FABTI SOSO MAKCISCBITTI . 



DEQU ROZZI IN COMUNE, 

IE Commedie in verfo delU Congrega dei 
^ Rolli, e iniermszai, proverbi, = mafche- 
raie farle a Leon* X- e a Carlo V. inanofcrit- 
to nella filtigiana. 

"* ' ■ Stutulì , e Caprioli itU» ' Cangrtga dti E«i- 
t» fatti nel 1531. e la Riformi liei mcdelimì 
fatta nel iiS(.,niaaofcritto Originale. 

Qaiaka: , t Caj; , ofimo NovcH.e reciute 
dopo it 1551. nella Congrega del Roxil. Mano- 
fcriito Originale. 

Vrutii dtlla Sughita , 0 iiano Sonetti dì 
indoviaetii, e di ahri forte di più Roizi. Sle- 
na (jiS. e II47' in ^- 

11 Malf-ttte , rolla , eti amorofa Cornme- 
£1 da pià Roui eoDopofia, Siena nel ij74> 
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DEI ROZZI IH PARTICOLARE. 
Itat. Biaobuto. 

Stamu S^^^ieali de! SmzJ v^Uì aftt 

ufcbe f Tigne, Siena c. Luglio 154^. ìn.Sh 
' I' Gkavaiti^ti « h fMNiìt Ottave. Sìò- 

na..- :. ■■ 

Kof»i/» H'gromaatt . Sietta. » I47. in , i 
JLi Strugi in anuri ièllt Dami , Commedia 
Paftorale in ottava rima. Siena iJ47' : > 
C/ttindn», Commedia Paftorale. SisM..;^ 
Publìcd' i! metlerimo nel ij^i. màii 
fi Jitargarit» di Altlpindra iti FerA» . vi. 
Ditto StscdaiTC. 
Jatna-Maria di trancifca Ca^t»** ■ _ 

3J)». e Siena ii8é.-.l " ' > .' 

CÉrarf/Zo,' Cniilm^dia lilio'/S in' tefìitie'. Sic-' 
pa 13. Dicembre lìj). 

Clth àKtièi CtftiiiA«dra> in -tétriiiTtf. Vene. 
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. Citii Batifin . SatIb . ' 
. . Il BrufiM», ttl BeJUmf. SiflU. alla Log- 
gia <kl Papi. ì-- - i". .Ira T 

Siena. f '■} '. .'^ , 

Uarit» rapprefentata in Siena •* anno 1J74..Ù1 
tenA r'unfctisiw '!a ix: ..^' - •- 

- WtH^di'rmhéi tilt Bonn» niu>«v r CMUaniM- 
Sori, taskhwn àtì isi^i *! '^ì-^'tobbrijo FireiS 
M »S77- in ■ i' : : f ■ 

Due DiiloghI ruflicaiiV-Snma: , f 

JlfdrK, fecondo U» Stbmnimàfi'i- k~ wvt Gumtìit 
Siena »(5o4. c, ijli^.. ^ ^ . , , .-j 
Dialogo del Miti,ajiioh, tbt va « vifintr. Im 
AAw)a .' Siena iXiT.' ' '* tin..'i -nii-.i. 

StrgfàM, Commedit. MaM^'t»^ :■ .irtt 

ai un fuo Amico. Mand^itjtioc;.' t 

hterclli fao Amico, io tnu rima. Mai^a^^g^ 

;: . fi . Du 
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Die FvMOso. 
SilvtSlr» Cartaro . 

Tiramptlh, Commedia Carne valefci , in ier> 
23 rinja. Siei» i\a6. 1148, 

Battfch'n . Commedia ninu di Maggio in < 
terzine. Sìeaa 1549. 

tBimttbie, Commedia napva di Maggio ìr • 
terzine. Siena alla Loggia del Papa. 

Dl/eardì» di Jmwe , Commedia nuova rofll- 
càt». Siena 31. Maggio i;iq. 

Capottni» , Commedia riidicale. Siena 1^77. • 

Il TravajHo , Commedii bclliflìma. Siena 
Ilio, dedicata al Cardinal di Ferrara, e rap- 
prerentaEagli clTcnJa Luogo- tenente del Ke i'i 
Franaia nel i<ti. 

Ctftttl* aita y-ìUna alla Spaf* mtuv» Hém % 
Bé Utm rima. Slena ijS}. 

JfeKuit Caeciaemii Otttaajf^. 
i Mtl <:*rpt , Comaeitia fuftjcale in j. rima . 

JgnltiM, Commedia rufticaie ia i. naai^^tf 

- Da GiOf 
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Ciilz,»-G*ìliat , .Cosi me li il KnAìcale , e ridi- 
co)or3.5ieQaisjQ..e ijSo.. 

IhtagriUì^ CommedU. SÌCna ij ji. , c i^oj.; 
Firenze 1573. 

SiUfio^y Coniincdii in terzine* Siena itfio., 
e firenic icnia 1' arino. 

DTLl' a VVZ^:-! ATÒ. 
M.irct!lo Rem-.x^nn. 
Moglixì,!.» fatte da F,fgh e Ufi , 1 uo Capitila 
Jella Oclejìn , Commedia . S'iem 1537- e 1548. 
inganni dì Strviiùri . Siena 1138. e 1541. 
riili d' Amm, Commedia in 3. rima. if4i. 
Rfcatert, Comnìèdia niflicale milito diietcei', 
voJe in j. rima . Siena 1547. ■ ^ 
Dvll' Umokoso'. 
}ìiets!à Campitni . 
titmciilì di qml Iribalma Sintfiine Campanti 
Sanefi fifm I! mah mnctft . Venrtla "iS»3. 
e 15^4-, e Siena due volte edita. 

Strafelilo, Coiuiediif Ruftìoile in's.'iifinia, 
Venezia iji?., e tìjx, Slem li^. c irr^i 
flrenz». 1.579. .-. ' 

Fik Egli^b*Tiipe»n fiampatQ in Siena nel'ts^a* 
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.. Meunc Tmf, txl E^lt^tM inferi»., traile? Ope- 

te del Berni. Tomo feeonda . ' * ' 

, ■ .iSiirf/f*», CÒmmediì'Rufticalé. SÌcn« i!43. 
•vni. t'ni. e tSoS. ■ ■ . 1 I 

" - <■ ìit^ino', cómmdii ia (em rirta, Ttttìas 
■»f7à/,» Siena ijSf. ■ 

Dsti.' ArFOKTAto. •" 
■ tniafifUMlaiu'; tirami- MtrtiMM, a imhre. 
■1- : Vmtrfjito iftté òtlint. Egloga- »rt (ferii rima . 

Manofrritto . ■ '- " ' 

D/*;igo iìlrt Caatàdhiij ilt» mMlu'n 'filM<h 

Manofcriito . . ■ - ■ ■ ^ 

SUnzef-ttl! i" eccafioni di uit/f eeax . MaHO- 

. 'ktìm. 

. ■■■ ■ -II' Ktt.it dì ■ fiaca-. Manofcritto. 

L' Aptta, Commedia ContadÌnefca-,'ft-am- 
fita la"'pri™' Volta in Parigi cod la data di 
Marocco nel i7S<^' iJi' pag.i jS. in 8. fono nome 

-ttlBanotomcò Mane&ali» ctellx Sociali dì!ììt<iEzi. 

DEt Di LETTE VOl^B. ' - 
-- . Vt . "BtiiViKatt Fieri. - 

Aurora , fivoii bofchcreccìa recitata ììf ^ii!. 
«3 ncl'^tfo7. e ttampata -nel iSoS. 

Celifi», Favola bofchereccia . fiicàs-'-Wii. 

n j 1 éi~ 
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J Difiyimli Amri, Commedia PaAorale. 
, Sin» iSt;. 

H'JtìhrV ^ HitfMt niUmi ttUi UtgU , 
rippre^èatar» Atì Roiii nelj» vonui» delle AJ- 
tezie SerenilSiiw « .Tofcau ia $wQa 1' hm 
il d) )o. Onobre, fiamjuta in Sitnal'a*- 
no iVitf, 

, ■" .v^*ventÌoDe prefentata al C»sk«im» 
.«ÌK, della Congrega dei Roiai: cioè, le' Om*. 

«■Mt ielU Mifc di SUns, tht p*J«M«'« nHf 
^fsrg ni arwn» ftuf^tr |v. if fnm smnl» dt 

loro prerentato della Congrua . ManofcTÌtto;. 

tmaimURiinms , intm /« /rwano . Manofcritio . 
Il Tt^ , Commetlta^Spìniuale , jn ottave • 

^, Dell* ScoMiAaMATo.. 

rrtncefif Btaedttti 

eruppttt» J! FJiri ptr i Gimmmi 4Hit»MVali M- 

Amor di Cri^ Sagm , OtUvB . Sie- 
,m-t6i<^. •. - . ■ ■ 

Tifir» fpaff«;.na»r%-4eUt liurìm- M: S'ga»^ 

— ■ i Sbl 
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.1:.: 'fiilf iptnU- J' jlmort coB' gt' ititctmezEÌ 

,1 .vi.ifc-T ■ :lJ ,fL'.-,-.5-',-.1 - 

^iralsm* AmmvJ , ^ ^ j 

• ; ri'/cÌD''fjiibiaM'«crj' Ciiniineditf'Tii prof*. 

.ftiolto. SÌ«l>i*iJ«,2 tinvn-sHi : •A 

j( SaxQf, wautM tttt» tj^taz* , t M vahrf 

IO iffoj. alli &t. di Fcbbi3)a:i:.SÌeia t<<«».:iii 4. 

Utftbéraf della munta del Sale, e dell' Ju- 
nra aeetmpaintiit dàlie quattri 'Stagióni; e dallt 
dadiei Ori i,l _ ghm» , rippJxfoHMII :'(iÌÌ.!3t0IU 

r»niio il (il.so,,Ojtofc«e:/,aicn«.«rfia.-;!; 

M3lche.m4 <iena^ Zi' fV-'rffr 1 hwfciW , la 
cai Ù irat» delle contcle tra Ulrito >:«;H«glU, 
Mw«fait».' - s : ■ .-. -.u ti . 

D 4 ■ ' W»* 
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Dialoga di due Congregati in abili Viilxnefca 
in teria rima. Manplcrilto. 

Ragitnamti'i' Rufiieale in terza rima, incili 
i& tratta , . cbe le cale xatu , e naturali fono ff> 
celienti . Manofcrìtto . , - ^ ., , , 

Ca}t*nn», Commedia ruAf^ale. Man*» 
fcritto. ■ * 

, - ;.':i>f'junn»rAii«mMfiA«t4'. 

CMphth dìnrn mìU Dsms Saa^ numtr vH 

.JVa<r» pw Id r(eit4 del CupriefU 4' nlmiire , Favo- 
la bofchercccia dei Roiii. S^ena.iÌ4S. 
DI AtTRI 8AHESI, CHE FDRÒNO ROZZI 

Di Biasio CArrfL^OHB. . 

tfiai -Jb'ittuMnf M ^.n^aki ia£iSta^ 
^ l'LtaAv XQ' Manofcritto . : . t i- 1 

ci. 7jMjÌ^i^'ì'^-^'m^%-. . .-. V.-, 

i>'- .;G!»l4mdÌa«M<<-asjrAU*lIifffiTH!n<>lJa?> 

.SiitS»J»7.iii:«M r. ; ■ '.- 

i«jfa«w<,ConiiiieilÌa. Siena t]9>* «^1449! ' 
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Còmniedìa bHFiffiióii contro Avarìzia, ìo^r- 
toUta il Bieelùtn t Sienx anno i'j44< > 5)81 -e 
'Pi«iue-ij7},' ■. . 

Kai a Amm , C6nme£róì un Atto £^ 
io terza rima. Siena 1^4;.' 

Di PiKB Antonio Licacci, 
Beveria», Egloga ruftic.ile. Siena ijitfr 
ThUchhc, Egkga rufticale. Siena 1J17. 
j; Cikmhrina. Egloga rullicalc. Sicna.ijti, 

IS43. c ii7t- 

La Savina, Egloga rnllicale. Venezia ifiS. 

e srént IJ4I. . - --' 

p.Birnint, Egloga rpAicale . .Siena, lìji' ,ji 
Il Cicn , Egloga raftisale , ^Sie.na .i535. » 

. ;/ MtzxMt'bh j f gioga tufticaje .^§ieaj i S44* 
Kinia, Egloga ruflìcalp. Siena 1144. 
.c3t£Bui ilrl Cnfia , Xglogt .n&Ì<Uc'I Sie> 
Da IJ44- 1149. e 1580. 

ì^trin Coitimedia rufticale. tìena iJ44' 
Don pieebnne , dSismedia'riiftìcale. • ' Sie- 
na >I4«. ■ ■ ■ ' 

Egloga lufticale molto diìéttevole 'dì an tt' 
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.rentado di Villani, iatìtohu- StrMeeMh i Ste- 
rna II48. TjSi. e ifii4. , , , .. .' ■ 
Soifntth, Comlnedia ruftieale, d'un .A«o 
fiilo. Siena. .t. Fireau iS7j. 

Di LioNAiDo m Sèr Fbakcisco tlncòÙMÒ. 

Tdi^Dir, Egloga ruftieale. SÌeaa i;i9.,eii4>« 
F«-/(iW il Maggio. SiAla'tfi».'e ir4>> 
l3 FArtIgknt, Bglngl tufticale. Sietìl'l JJI. 
j; rWo»/j d! Pan Dia M' , Op<ta re. 

flicilc . Siena 154*. ■ 1 . . t 

-' Di BastiahO DI Fraiicesc»"Li»ajooìo. . 

li fà'ttiejéa , qusl wànania tt fu» vìrik nt^ 
t» IWfrAc. 'Siena ijjò^ ■ 
Jm'mil», Egloga. Siaia ij4S. 

' ' Dl'filDVANIV ftStIC4«aA::»&.SAMUllB. 

, SiMmiiccif^ Cpounedia .della Spenma. Sici- 
lia 1J43., e Firenzi: 1*5!*./ , .,.3 

^lU il piggh. Commedia piaceralej, 4 fte- 
teo|ù6£i. Siena ijSo. . 

■. ' . "'' a 
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Di A1170111Q i^^ Pietro si Mi(:o. 
■ Tanl» di un Saldate: , Commedia * Sic- 

Cluni», Commedia paftqralc^ Firènié 1548. 

Di Ahgelo deg!.! Olhadi . 

D(^*t* Face, Commedia nucvs paftor.ilc , 
dilettevole . Siena i549- 

. Il fte/*, -Commedia. Venezia 1149. 

,■ -Lm .Sojà , Oommedia in terza rima ruftU 
aJfi. Si^a e Firenze JS5i. 

Di AssAXo Mehqaki. ' ' 

Capognfi, Commedia rnfiìcale. HJtoa&rìlto.-; 

' Di Fbanceeco dì Jacopo Comtbimi. 
L!rs amarofa. Egloga in leriÌBe. Sien? HJo.^ 
Yeneiia ijfiS. Firenze iJ7»i - _ 

Di SiLVit» FosTEGOMi^ , "' ■' ■'* 

l» Eilipt»-, Savoia ; tu£tkalà.-SIciì».^ffo;. i 
D Di 
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Di KlDOLto tAxnXLum . 

Tri^tlh tré^mnm , Commeijìa rufticWe . 
Sien» i6j8. 

. ,,' Di Felici A-bdoisi. 
Gli SffUxcoli a Amore, Commedia, Contai 
dinefca, rjpprefeni.ita \a RapoJino verfo Ìl i^jc... 
Siena 1634. 

pi altri, che lì aggregarono ai Rozzi, 
Dbl DuioBo'. 

ffmifW; Commedl). Paftoralè . s;'eita »Ì7tf, 

LrferaijW ài Amore, Commcdi-a rollicitó' 

d; Miggio. Siena tj^^ e iSc5. 

Grhz,tnm yill.„i,^filji , Egloga ruftlcale . 
Sieiu. j 57«. 

M.i/rfcra/a di Maggio delle Arti , Opera. VII- 
l.ineCcn , recinta il prima di' Maggio 1577. Sie- 
na Ita?. 

Trh»fi dilla Rix.i.U',ì dilìa bij^ntìant fatti pei 
la Contrada del, JJofamt l'anno ij8i. Siena 

fenza T^tino. 
3!»>.llgl«|a rufiicale. -Sinls ifS}. ,\ 

i " jl ■ 
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lighijlo itguuna. Commedia. Siena ijSj. 
. X.( Fartuih, Cuminedia. Siena i.jSj, 

CI' Intrighi umtircifi , Commedia Viilefcj in, 

profa . Sieni 1JS7. 
Bifqitilla, Egloga paftorale di Àleìfandro Soi- 
Zini A richieftì del Dbsioso. iMsirjDO • ^tt- 
ma ii»8. ' " 

IS'ftbifUt ^sttmti Tufilèàti '^cònipóftff dal'' 
Disioso iMSiriDo colta M«fibèraf»\ Jc'''/^Slliiiii, 
tht jf iamitttvt» tollt Danài . "SlcQa" l'jtó. 

JìiMliigii ii dut' Cmtiiìn! , the vaa -ierAndt 
Ventre, t I' amtre , fitto per V incorona li ontì' 
dell" Àbcimsifibo'. Mamfcrltro. 

1/ Ladro Catto , Favola padoralc Vene- 
aa itìotì., e Orvieto itì'»!. ' 

' iìti. GiOV^i-vO-t-^i ■■-•'■1- 

. . tantali dit Vttirt .{ir' km. m^tlchcratM 

della Vendetta del Contado recitate dagli Avvii,ue> 

fATliIpt'mo Miggio 1597. Slena 

, iféftbtrata di «■pifori, che raenanq a inoJlr4 
un» Sirena, Ma nofc ritta. . <, 
La àefi t Caataffda ruftlealé* HanokriitoV 
- pi 
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p[ AlTORI INCESTI, LA KAG(U« fJUlIl ROZZf. 

* SlltS» dil Krntl» fitu f er Motll^ Tiorenna . 
iicna ijii. ,e . , . » ■ 

^l(fg> rtl^calf i(/ QnitÌH» , i iti fifin» , SÌ9- 
liiij4».^ ' ' . ' 

C«rilt«iiiat ' à Sdlanna &II»M* , t * ' 

^ E.rfBWÌo/i(» co» Jf«We»#,f S<l|ì^rf(»,EgÌ0. 

rullicele,- Sìcni iì44> 

tfun t» U vteerffnJa • Siena t J44. 

rmm, Commedia nifticalei Siena ii4^ 
^1 ^ftf»^,.*a»M''«»ffr,'<Ca^.' Siena 154*-" 

Kiinmh', cimiraedia ridicale di tal di ta-, . 
le. Siena iS7'- . ' " 

Tr^bofc» àtl /#()M,-E^Pg^ ^u^if^F eompofta 
l'anno ijjo.n.e recitatti ifi Siena l'annq ijjv* 
c flampiti in ottavo . 

' lì UiihàìP, èanóiediil riffiftlé", e Lombar- 

bVìjsi'' - - ■ ■• '■■ ■ 

Venatoria; 1g1oÌ3'palt«We."S!ena - 

' Tarrfi, rt'Àf^HVm* Coiiirtédik ,■ e ìì'krtento 

." ' L» pf^S Egloga' riilficaié . "feìeha "* ^ 
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■ Egl^» rigide it^i» Ortulann , Commedii pia- 
cevole. Siena ..i.. 

Vi'otr^ appetiti, Commedli di Maggio. Siena i.. 
Eglag» roflicale di Michelangelo.. Siena ... » 
t< flHv , Ctmmedia nfticale . Sim^..^ 

Stfyuiii*, Commedi^niffieale..' SIeaa..«t 
CmmtitM di I» mao», t Hmu zf^*r« i 
Siena.... . . ■ > 

Ben , t RIh , Commedia . Sìetit .i.,,e (ìientB 

KiiJÌB, CommeiJia rufticale . Manofcritto. 

Dieloga di ua Ctniaiin» , eh vutl Meglitt 
Manofcritto . 

Dialoga dì Villani, iht vmgmi ttìl» kirfs It* 
gMta. Manofcritto. 

Mafibergta dì eingue CtniaiM fvfrè Vm/lt iù 
pifiare. Manofcritto . 

Mafibiraii di/d mtni mfiia MU gMlirt. 
Ui&o'crìt». - j 

Sgltgs mSietttj^ ialvtfiaài Siena ij7|., 
»JtS.,.e IJ77. 

Commedij nuova intitolata la Smhh . 
ni ijfi. 

1/ Satttf^ j Commedia . Sieni lènia l'anno 
)if^«tuvo, é Si.ena ijSi. vii» 
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■ JJli*, Egloga p»ilmlc.- EÌEenie ijai.- ■ 
Crilla yi'lluna Uoerattre , Vtlle iivciitxr 
2StMt«. Sit:» ij^T> 

^nltrt lU Inetti f e toniieae moHe Strt. 
»t«, Cufiu^ , Emetti , e Ottave. Si'caa alU Log- 

del Papi' sfati, kl ottavo. 
. fiOupHu. it^Ha rioa ia Jode d«Ua aiui- 
chilà dei Roizì. ManoAxitw. 
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(JliiTolEriirò. ■ ■' ';*■■■■''» 
I CsaiugaU Amtri, ovverò ^/ Sattt^ ih ti. 

lio metro . Manolcnttb. ■■' '• 

Farragine, inafcherata recita»-'^' l^ta , « 

Graancchi*. Siena ,. 

MaJtbiWa digli Ahltaluri iiìV Ati'm fyvcrìti 

Ìta '-Dhiita . ìAit)okiktii . - ' 

iii^tìtTKté ici'rìnm" a qitatm vnàtd; eie 

p Salh, I I» SaU» mlU hm-Hmfi' fi^guf- 
insaolsriaù. « i 'i- o""' *- ris.ijJ 

^ fia^Mi HAafnftlli..-' 

1 «I. 
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l-r>IUif{-9i>i4ilsiii di iMikiltiytr lufii)i..-V^ 
wffriito. ■ . '- J 

i' Jiirura fitrU Ji' niUni , pfmicri d(lÌ\Ar- 
iis , mafchtntt alle belle Danni Sioefi. Mano- 
fcritto . , I . 

V rilUnS'vtltw , eh i» Ù ìMn , § ^uttn 

a riwfi dell* UMimm» di^fÙMj^ffds 

M!?°I«'S^* ■-•■0 V-: ;'.<.D I 

0«*ian« in leni riiiif,fi(ll*,«BtùÉ;fail^|f,^ 

Vt tilt AvonimÒ ttozzs. 
Snncrafiimi fopra V jfgrhillura ,■ OpcT^lUfl^ 
«le^ei Risali .ÌB DC«vk,ri(Wk 8i«na 

(i'tK^-S'VO • - - - - - 
Lettera fcrltt» a nome de i Roui idi^itt^tZ- 
asir.aiux^ volger S»oef^ 4';(3t«oUMa.'£TdLi ia 
approvaiione delle OpweidiuStiOuinac.dl'iifllc* 
ju dil)-'Ajti^^«mo-Jeva l^IiUftMTft, .wdil Se- 
gretario detto Io SeiLio;.lft^«lll'IMer»t6 le^ 
«e 
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|e colte iltrc'. letttre Tcntte al mededmo dill» 
principali Acfademk d' Italia , tdhe nel ^ng del 
TociboUrìp Carerioiano pubblicato colla aggiuo' 
te , Ibt» 11. iau di MaolUa ,utìV l&U Fili^ 



SGRIJS 
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se RITTO RI 

.'■' che favì^o òn'òratà menzione 

B-qSTICALI. *■ ^ 

Q Ig'ilmoDdo tizio nella Storia maaorcrìtta di 
^■SieM «iranno ijm. 

Sinlbaldo Mofco in una lettera a Fr. Diego 
Spagnu!:lo nel Vocib. Caler, di Girolamo Gigli. 

Fileno, Acc^idcniico Addiacciato in Comnie- 
dia paftorile delia Silvia. Yiiciìze li^i. 

Il D£sioso IijsiFiDo io Conirnedìa degli I»- 
tr^bi jfmorit^-Atm t. fccn. i. 

Orasio fiwibatdefli in lif>; 4^ * t^»- 

fmi it'Ginanì lii.A tsr.t.. - 

Scipione BargagI] nehlìiram/M. 
^ Leqge Allazio nella DràmmiaurgU . 

Salvator Sofà pelli $«fnr# fimd» falU 
Tufi». 

li Padre Ugiirgieri nelle purap? Sanrjì png.t. 
Ut. ig, 

Daniel Giorgio MoroGo in Iblhfsltr. Lìttrar. 
Itk.t. eart.i^ 

• ! I . Gìb: 



Digilizedby Google 



^ LXIX ^ 



aio: Marii -Crcfcitnbeni ne' CmtMetttarj alls 
«{[dr Affli*. 

- Girolamo .Oigli nclla<<:i»<* <*'/<«»■ * Mari*,-. 
C<%i> IW»?/i*JW, FwaW; Cmefinìfia^t t «I X>»<- 
fif s«»«/», . . ■' "= 

Uberto Bcnvoglientì, iillt Cmmedief» Ut 
l» Accaiemìx de' Rozzi Orìgini in mrinoric ine- 
dite, efiftenii nella pubblica Libreria dcil'lhiii: 
verfiti di Sicoa. Codice 40- . a -sar. -Scfflu; 
SLÌjt }i. palcp A. , . .. 

ApoftolQ Zeno, nelle AamtifìStni'Mtlé Sitl^'>. 
tàf di ISi»^, fOBianhi Tom. I. ' 

IL Padre Saverio Qjiadri'J nel Tom. I. dellf 
Stari* 4i s^i ft'A- 

L' Autore da Voyagc. tiiSorique d" IwJisi 
IJoiD. V ctKto all' naia nel 171?. . - 

. Oresblo Agieo Pallore, ArCade ntlla VHt^ 
(Ìj OiroUtao Cigli edit. Firenze 1745. 

Gin: Limi .in fifa Hitror'-jmi Lili! , e pitt 
volle nelle Novelle Letterarie Fiorentine, e fpe-^ 
Ciaimente del .;o. Maggio i7js. 

Orazio Marrini nella Prefailoiie alle tote 
itil lanfentqiii Caecodi Variaflgv. firenic itìp 
; . Gi« 
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■■GÌK Niccola Baodifra Filippina nella fut' 
Biblioteca idcdiu degli ScrirtoriSaaefi( cflftent»~ 
DVTta Libreria puUìcà dt Sapìaa*. 

Car. GìovaiiQÌ Ptccì nel -Toi» i. deHe ìie* ^ 
norie Storico-Criiiche di Paodolb Pcirucci , <' 
aftrave. ' ■ ' 

L'Autore del Dizìonirio Storica fttto pe^ 
fiipplementoal Dizionario pomiile Tom. i. ftam.^' 
pato in Napoli 17;*. alia voce Campani. 

V Editore della Commedia ruflicale dell' Afr 
fétta colla d«a di Marocco 17;$. 

L'Autore del MercHTÌo di Frauda ^Il'ai^ 
» i7Jr al Heife d'i Febbraj», 

Il Giornale des S^avaai del Mcfe'dt Lugli* 

Il P. Ab. calieri nella nnòv» Itaceolta 4f 
(^fcafi Scientifici, t Klologicl Tom. III. Ve- 
reiia 1757. do« È inferita I» memarii ddlf 
ne Accademie di Siena, Ihtmwj»,' 

Tcofilo Gallaccini nel Trattato fopra le Re 
gaie del parlare, efcrivere Tofc»no figurstamen- 
ctr, pablMXtD la. priAt volt» in ii«na nel tie-}. 

. M 
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àil C»y. Gio; Antonio Fecci fotio il proprio Do- 
me, alla pag. tjS. dove fi fii menzione degli 
JndoviDelli ia Sonetti dei Boni , etmt ingigae- 
fif 4 wta^nvélminlt Strini , 
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